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Cronaca di Roma 
NELL'INTERESSE DELLA CITTADINANZA 

Via l a C« !• T« A# 
dai percorsi dclFAtac 

Nostra intervista con ti compagno Turchi 
consigliere comunale del "Blocco del Popolo,, 

I MILITARI DEL '25 CI SCRIVONO 

6u!U verterne tra ATAC e CITA 
eha «ppvwlon» usai dm vari gior
ni U cittadinanza romana, diret
tamente interniate alla eoluzione 
dell» queitIone, abbiamo voluto 
interrogare 11 compagno Turchi, 
consigliere del Blocco del Popolo 
e Eli mtHOTt al Comune. 

— Che cosa pensi della questione 
ATAC-CtTA che da qualche tempo 
appassiona larga parte della citta
dinanza? 

— Penso che ti tratta di un prò 
blema eli Interesso vitale per la città 
rìj Roma e che appunto perchè tale 
dev6 essere rapidamente e definiti
vamente risolto. Quale sia la Edu
zione aa dare è ormai chiaro per 
tutt i : bisogna salvare l'azienda mu-

•nlclpalizzata eliminando, sul nasce
re. il pericolo che essa possa di
venire preda di qualche grosso grup
po capitalistico. 

— Anche tu pensi che la CITA 
non sia sola ad operare? 

— Senza dubbio; dietro la CITA 
ri sono forze ben maggiori, perchè, 
M cosi non fosse, non sarebbe nep
pure il caso di parlare di pericolo 
per l'azienda tranviaria. L'ATAC co
stituisce. u n complesso p o t e n t e pur 
nelle condizioni non floride nelle 
quali el trova attualmente a causa 
dell'inerzia del governo, che. men
tre ha elargito forti somme alle 
a g e n d e private concessionarie di 
pubblici servizi, non ha ancora 

. provveduto a pagare all'ATAC 1 dan-
j i l di guerra. DI qui discende la 
insuff ic ienza del servizio e di qui 
A nato 11 problema del quale ci 
st iamo Interessando. 

— Credi che si debba proibire al
la CITA di continuare? 

— Una misura, cosi drastica non 
mi pare che sia necessaria. L'ATAC 
non è oggi in condizione di eoddl-
Ffare Interamente le esigenze dei 
t raspo, ti urbani e l'ausilio de'la 
CITA e di evidente interesse per 1 
cittadini. Però se 1 cittadini eono 
Interessati ad un servizio p iù ade
guato di quello che puf» essere ef
fettuato dalla sola ATAC essi sono 
anche interessati alla vita e alla 
ricostruzione dell'azienda stessa. La 
ATAC è proprietà di tutt i 1 cittadi
n i ed é forse proprio per questa 
ragione che c'è chi desidera di man
darla in rovina. Occorre che l'at
t ività della CITA ala disciplinata 
in modo molto preciso, cosa che 
n o n è mal avvenuta fino ad ora: 
tul le linee servite dail'ATAC deve 
essere. proibito 11 servizio della CITA 
alia quale possono esser* consentite 
l inee diverse con fermate e orari 
stabiliti e da rispettarsi, pena la 
decadenza della concessione. Que
sta. credo, debba essere la postato
n e che dovrà, assumere lunedi pros
s imo a! Consiglio 11 gruppo del Bloc
co del Popolo, il quale deve anche 
esigere che 11 servizio dia le ne
cessarie garanzie di sicurezza, per 1 
passeggeri e che al personale addet
t o s ia assicurato 11 trattamento eco
nomico e morale di cui godono gli 
appartenenti alla stessa categoria. 
Noi esigeremo il rispetto di queste 
condizioni; se questo avverrà, fra 
n o n molto tempo ci accorgeremo 
t u t t i — e la CITA prima degli al
tri — che la concorrenza all'ATAC 
non è così facile come ha potuto 
sembrare e come e stato fino ad 
ora per la compiacenza di alcune 
autorità. 

Nemmeno questa sera 
: il programma di Rebecchini 

H Consigl io comunale è 
etato r inviato » lunedì 

Avendo il Gruppo del Consiglieri 
Comunali repubblicani fatto domanda 
perchè la seduta indetta per il gior
n o 15 fosse rinviata, per 11 fatto che 
essi non potevano conciliare la loro 
presenza nel Consiglio con la neces
sità di prendere parte «1 Congresso 
del Partito, la seduta del Consiglio 

Comunale sarà tenuta 11 giorno di 
lunedi 19 alle ore 21. 

Tutto è buono per Rebecchini: per 
questa rera. infatti, egli aveva pro
messo per la terza volta l'agognate 
r programma ». 

Riso agli ammalati 
Dal 15 al 31 gli ammalati a do

micilio in possesso della concessione 
per supplementi generi da minestra 
potranno prelevare, contro versamen-
to del tagliando della concessione pre
detta. la relativa razione di dirit
to (riso). 

A g l i « A m i c i d e l ' U n i t à » 
I rispuntatili di arapprj - Amici di l'O

siti - Mao prigill di partecipar* «111 rii-
uloa» chi li Urrà ogqi alli ari Ift prun 
il isitro onici» propagiadi. 

"Vogliamo tornare al lavoro 
e alle nostre famiglie,, 

Scade In questi giorni il termine 
per l'invio in congedo dei soldati 
della classe '25 

L'agitazione del militari centro 11 
prolungamento della, ferma deciso 
dal Governo si è acutizzata, malgra
do le minacce del governo e le vio
lenze delle superiori gerarchle, e. 
per quanto ci riguarda, abb'amo vl-
%ìo 11 nostro tavolo ricoprirai di let
tere di protesta di soldati della clas-
EBj '25. 

Ne abbiamo scelta una che ci 
sembra esprimere, con particolare 
efficacia, lo stato d'animo degli 
uomini alle anni 

Cara < Coiti >. 
Siamo un gruppo di loldati di stanza 

a Roma. Apparteniamo illa •*/<»*.«<• I9>S 
e tra pochi fiorm anremn compiuto i l? 
rutti di » naja >. 

/ / primo quadrimeitre dilla nottra nat
ie è flato già inviato m congeda dall'aio 
ito icona, attendo compiuto in quel me
le il dodicesimo della /erma. 

Soi apparteniamo al secondo quadrinie-
itrr dì quella ciane ed aspiriamo a ri
tornare alle rottre famiglie al più pri

llo, accocchi la noiira oiia di cittadini 
riprenda dal punto done l'avevamo la
icista Ahhiamo già compiuto 21 prima-
aere. e 'l'imiti lunthi anni travaglia
ti dalla guerra ci hanno lasciati pnvi di 
un mettlere che la Ulta di pace pò 
leva darci, l'arte di noi ha la famiglia 
decimata dalla guerra e quello li fa 
riienlire molto lui noitrl cari, che tono 
prioi dell'aiuto delle "oltre braccia. 

Ti aiiicuro, cara < Unità > che tra 
noi ni tono d*i cali veramente />li»-
furili. 

\on «iarnn figli di papi. I quali a 
pretto del loro denaro comprano I eso
nero dal lercifio militare. Soi namo 
lem pi ic emani e. figli del popolo e r « : w 
tali chiediamo giuitina e compremione. 

Cura i Unità ». namo certi che tu ci 
comprenderai e che porrai aiutarci a di
fendere i noitrl diritti di mldati demo
cratici e di •ittadim e namo conninti 
che con il /•. . interritnnientn riuicire-
nn> a vincere aitata nostra grand» bat
ta «li* 

Vogliamo tornare ti lavoro ed alle no-
tire famiglia. 

Va g r u p p o di eoMati 

ECCO COME E' RIDOTTA IliVA DITTA METALLURGICA 

Non si pagano i salari 
mentre il Governo deve dare milioni 

T 

TRAG1CA FINE DI UN GIOVANE 

Dilaniato dallo scoppio 
di un proiettile d'artiglieria 

Un altro giovane in (in di vita per un'esplosione al Po'verilicio Stacchini 

Verso le ore 9 di ieri 1 carabi
nieri della Stazione di Ponte Mllvlo 
venivano Informati che in località 
Valle della Grotta Rossa era stato 
rinvenuto 11 cadavere del ventiduen
ne Mario Gasparlni. guardiano not
turno della Ditta Tommaso Cattari. 
Incaricata del recupero di materiale 
bellico-

Accorsi sul posto, 1 carabinieri rin
venivano il giovane nei pressi della 
baracca antistante alla grotta. Il po
veretto giaceva in un lago di sangue 
aggrumato, col ventre squarciato da 
un'esplosione. Nel ventre era con
ficcato un grosso bossolo d'artiglieria. 

Dopo sommarie indagini, la trage
dia poteva essere cosi ricostruita: il 
Gasparini era solito procedere per 
suo conto allo scaricamento di pro
lettili. al fine di impossessarsi di 
esplosivi e metalli pregiati da riven
dere a scopo di lucro. Evidentemen
te. durante la notte. 11 poveretto a-
veva tentato di smontare un grosso 
prolettile, provocandone Io scoppio 
e rimanendo ucciso sul colpo. 

Un'altra gravissima sciagura è ac
caduta a Bagni di Tivoli. Verso le 
ore 13.30. nella « blinda » n- 2 del 
locale 448 del Polverificio Stacchini. 
l'artificiere specializzato Francesco 
Bava, di anni 23. domiciliato in con
trada Barozze di Guidonla. assunto 
nel polverificio da circa due anni. 
mentre da solo accudiva, come di 
consueto, alla trinciatura di capsule 
di alluminio contenenti fulminato di 
mercurio, veniva investito improvvi
samente dallo scoppio di alcun cap
sule. rimanendo gravemente ferito al 
viso ed al petto, riportando lesioni 
agli occhi e mutilazioni alle mani. 

Triplice scontro 
sulla Via Appia 

Dna terribile sciagura, automobilistica 
è accaduta verso le ore 18,30 di ieri se
ra sulla via Appia Nuova, all'altezza del 
Km. 18,700. presso l'aeroporto dt Ciam-
plno. Un autocarro Fiat dell'Aviazione 
Militare, targato 14012 e guidato dall'a
viere Vincenzo Castagni del distaccamen
to di Monterotonrlo. proveniente dalla 
provincia ili Napoli, si è scontrato con 
un carretta tramato da un asino, a flan-

Tatti i compiali rumiti dei frinititi 
diritlitl dii Sindiciti di ratti le categorie 
sona cantonali ia fideratlsni, donasi ti-
nirdl, tilt art 18. 

V E R S O IL CONGRESSO DELLA G I O V E M T U 

Le Brigate garibaldine costituite 
a Torpignattara e Casal Bertone 
La preparazione del Coafre«»o della 

Cieveato del Lazio — che arretra a Ro
tti il 23 projiimo — prosegue iet#o<« 
in (atti i cestii della città • della 
rejrione. 

Nei ^ari epjartieri ti tono ro«tituiti ì 
tornitati di iotziatira: a Torpiznattara 
* Cani Bertone gii hanno ritto la luce 
!• prime brigate della gioreatd garibal-

Cstst (il titticiitu. dentiitt dittisi 
ti cista* Ausila. hi *it Ftdm, ritti»» 
•tilt M i m i s i » Fiatai « esimati pr 
BK UPP0BTO SUL TI CONGRESSO KiZIO-
NAIE DEI r.C.I. 

Stia Untiti i caflttpi: 
da lmat i i cosiUti djMtlid II gt-

t i t i t ; 
M S f « M t i I t e x i t t t i *i r t l l t l t . di «-

l i n d i a di i rr id i ; 
a r a t r i I t i - « s i t i t i «r i t r i t i l i i d i c t l l 

U tetta It cati*ieri». c t m i n u t i l i c ea -
n i » i l « i tattrat; 

d ir igo ti di tr i ta i ixaxie ia di n i n i • 
eaet t r i t i t i . 

I «ìalittti 11 U r i t i patrizia ritirarti 
t t l atatr igaie l i ia j i »«»»• It m i n i 
di a r a t i i n i r l m I t i l a F t d t m t t t t . 

d i c e ; al F l a m i n i o . Q m d r a r o . a l l ' A p p i o • 
a Cent<r>cel!e e d io d e c i n e di a l t re i o n e 
«iotnenica pro«t i ina ti t e r r a n n o g r a n d i 
coner»« l i l o c a l i . 

A p p r e n d i a m o i n t a n t o che l ' A N P I ha 
a d e r i t o u f f i c i a lmente al C o n g r e s s o r e f i o -
nal» . al q u a l e p r e n d e r a n n o p a r t e o l t re 
4000 gioTani del la no irra proTinc ia . 

A l g i o r n o de l C o n g r e g o n o n m a n c a 
no c h e d i e c i g i o r n i : «regi»», g i o v a n i ! C o 
st i tu i te a n e h » nel r r s t r o q u a r t i e r e I» bri-
?at* g a r i b a l d i n e e f a t e c e l o «arer* . 
« L"l rnit* » met ta a vrtttra d i«po«i» ione le 
«uè c o l o n o » 

A U ' A c q o a Marcia 
è terminalo lo sciopero 
Questa notte In « d o p e r ò del di

pendenti dell 'Acqua Marcia «M è 
conc ia io con piena soddisfazione 
dei lavoratori. * 

1 > tra t ta t ive col d i r igent i p n w -
guiranno nei p r o s i m i giorni per 
curare alcuni dettaci! . 

co de l qua le c a m m i n a v a 11 carre t t i e re 
M i c h e l e D ' A n d r e a , a b i t a n t e a R o m a . In 
via deg l i Alvart 17, e con u n motofur -
g o n s Gl l era , t a r g a t o R o m a 19173, g u i d a t o 
d a A l f redo LLsi. a b i t a n t e ad A l b a n o . 

Ne l l 'ur to v i o l e n t i s s i m o il m o t o f u r g o n e 
e s t a t o p r o i e t t a t o ne l la sot to . s tantr s car 
p a t a . m a 11 m o t o c i c l i s t a ne è usc t to In . 
co lume . Il carre t t i e re invece , i ln i to S'itto 
le r u o t e d e l l ' a u t o c a r r o , è r i m a s t o ucc i so 
sul c o l p o . 

Scontro Ira una moto 
e un Dodge della CITA 

Verso le ore 20 di ieri sera, un 
i Dodge » della CITA targato Roma 
101901. transitante In Via IV No
vembre. ha investito una motoci
cletta tarpata 15013. Nello scontro 
Il motociclista è rimasto gravemen
te ferito e ha dovuto essere rico
verato In ospedale. 

Chi li ha visti? 
Oggi è il 15 gennaio 1943 i Bel

la scoperta' » dirà qualcuno, ma 
cos'i non diranno quanti, avendo 
sborsato p i ù di un mc*r fa 5S00 
lire sognando cioccolate e sigaret
te americane pasta e tanto altro 
ben di Dio. non hanno avuto 
niente e non sono d i s p o s t i a la
sciarsi sopraffare da quattro spe
culatori. 

Parliamo dei pacchi ENAL. E, 
ora che c i siamo spiegati, anche 
quelli della « bella scoperta » ci 
daranno ragione per aver ricorda
to che oggi è ti 15 gennaio, per
chè entro oggi — secondo il co
municato del 23 dicembre della 
Presidenza dell'Ente — avrebbe 
do ttto essere distribuito almeno 
visti, questi benedetti pacchi? 

Ma c'è stato qualcuno che li ha 
visti, questt benedeti pacchi? 

Sion ori dell'ENAL. la commedia. 
allora, riscliia di prolungarsi un 
p o ' troppo e di tramutarsi in 
dramma. Ma i drammi, qualche 
volta, vanno a finire in tribunale 
e il « dramma-ENALr> può essere 
uno di questi! 

I l g r u p p o c o n s i l i a r e d e l B l o c 
c o d e l F o p n l n è c o n v o c a t o p e r 
o g g i a l l e o r e 1 8 n e l l a s e d e d e l l a 
F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a . 

U n e s e m p i o t i p i c o d e l l ' a z i o n e c h e 11 
G o v e r n o de l l 'on . D e Gasper i s ta c o n d u -
c c n d o per s o f f o c a r e in Roma ogni pou-
i ib i l i tà di s v i l u p p o i n d u s t r i a l e è (orni 
lo dal ra«o « SAP AR ». 

A b b i a m o g i i a c c e n n a t o g iorni fa co 
me ques ta d i t ta * m e t a l l u r g i c a . r o m a n a . 
p r o d u t t r i c e di m a t e r i a l e rad io -e l e t t r i co . 
\ e n g a fatta b e r s a g l i o di un c o s t a n t e w -
b n t a g g i o da parte d e g l i organi g o v e r n a 
t ivi , ma trat tandos i ili oo«* m o l t o gru-
T.e. r i t e n i a m o d o i e t o s o prec i sare ogg i % 
fatt i . 

S o n o mesi e mesi che i d i r igent i del la 
.SAFAR h a n n o r i c h i e s t o «He c o m p e t e n t i 
A m m i n i s t r a z i o n i s ta ta l i che Trni f sero p i 
nate al la Di t ta le ingent i s o m m e ad e.«sa 
d o v u t e p»r forn' turc fatte a l lo S t a t o in 
e p o c h e d iverse e m o l t o remote . N o n o s t a h -
t», però , i ripetuti e p r f . - s n t i sol lec i t i 
fatti da l la Di t ta s tessa , (ri-mificati an 
c h e d a l l e a t tua l i reMririoni e r e d i t i n e . 
n«n un so ldo M ̂  ancora p a c a t e all'1. 
- A I ' A R U qua le si è trovata cn=ì c o 
stret ta a non poter c o r r i s p o n d e r e , dal rm -
«r di d i c e m b r e , i fa lari e gli s t ipendi 
ai suoi d i p e n d e n t i . 

Né una lira è r iusc i ta ancora ad a v e ; 
re la m r d e s i m a D i t t a per i d a n n i di 
truerra da essa s u b i t i ; <l.innt e requis i 
z ioni che pure a m m o n t a n o a c i f re molte. 
e l c t a t e . 

Ma al d a n n o si è a g g i u n t a a n c h e la 
b e f f a : un m a n d a t o di p a g a m e n t o per 
t i r i e d e c i n e di mi l ion i , v iene t e n u t o da 
ni»«i in sospeso a causa di un b a n a l e 
errore di poche l i r t t t e . Tale a s s u r d a s i-
t u a r i o n e i m p e d i s c e c h e q u e s t a i n d u s t r i a 
r o m a n a possa rif iorire. U l t i m a m e n t e la 
Dit ta a v e » a c h i e s t o al G o v e r n o l ' a u t o r i i -
' a i i o n e per la l a v o r a z i o n e di v a l v o l e ter-
•i iuioniche. C i ò a v r e b b e p e r m e s s o l o sv i 
l u p p o d e l l ' a z i e n d a , il p o t e n z i a m e n t o del
la sua a t t iv i tà e l ' a s s o r b i m e n t o di n u m e . 
rosa m a n o d 'opera , ma it G o v e r n o , a 
m e z z o di un d e c r e t o p u b b l i c a t o su l la 
G a z z e t t a Uff ic iale de l 4 e. m. ha nega
to la r ichies ta a u t o r i z z a z i o n e . I n u t i l e d i 
re c h e ta le d i v i e t o non è m o t i v a t o , né 

o t r e b b e e s sere , a m e n o che non ti 
a pensare c h e e s s o sia s ta to so l l ec i 

tato da l la c o n c o r r e n t e F1VRE. c h e g ià 
da t e m p o ha il m o n o p o l i o in Ita l ia de l la 
c o s t r u i t o n e de l l e v a l v o l e t e r m o i o n i e b c . Il 
p r o v v e d i m e n t o , è c h i a r o , d a n n e g g i a non 
solo q u e s t a i n d u s t r i a r o m a n a m a a n c h e 
i l avura tor i d i p e n d e n t i da l la D i t t a . E' da 
notare pure che la S A F A R l i era pre 
m u r a t a di far v e n i r e a R o m a , a q u e s t o 
s c o p o , a n c h e cos tos i i m p i a n t i , c h e , t e po 
sti in a t t i v i t à , a v r e b b e r o d a t o l a v o r o al
m e n o a d u e c e n t o l a \ o r a t o r i . 

Q u e s t i i fatti c h e non h a n n o b i s o g n o 
di mot t i c o m m e n t i . 

E ' c h i a r o che in q u e s t e s i tuaz ion i u n a 

a i i o n e t empej t iTa ed energ ica degl i or
gan i smi s i n d a c a l i e , t e occorre , di tutti 
i l avorator i , t i i m p o n e per so l idar izzare 
con queg l i i n d u s t r i a l i , che , c o m e nel ca
i o de l la S A F A R . «limo-tram» onestà di in
tenti e b u o n a v o l o n t à per real izzarl i 

Ujpest- i torna 2-1 
n e i r n m i c h e v o l e «Ilo S t a d i o 

L'Incontro amichevole tra le squa
dre dell'Ujpcst e della Roma, si è 
concluso con una meritata vittoria 
dei campioni d'Ungheria. 

Il primo tempo si è chiuso con una 
rete a zero in favore del mapiarl. I 
plallnrossi M riprendevano nella pri
ma parte del secondo tempo segnan
do 1! pareqElo In apeitiir* con un 
bel tiro di Amadel. Alla mezz'ora 
erano I viola a riprendere l'Inizia
tiva pervenendo a! succedo a 10 mi
nuti dalla fine. 

Due c a s i p ie tos i 
La picco!» Olc l l .vn» D n r a s t h l , 41 tei 

ann i , ma a la di m e n i n g i t e tubercolare t 
con il babbo d i s o c c u p i l o , ed il reduce 
Rlt lero Pause l l l , r icoverato in sanator io . 
al r ivo lgono a l i * t n l l d a i i r t à popolare per 
avere de l la s t r e p t o m l r I n a o un aluto In 
denaro . Far pervenire le offerte alla no
stra S f f r r t r r i a di r r d a i l o n c . 

lo pò 
vogl ia 

A CIVITAVECCHIA COME A ROMA 

I cementieri si battono 
in difesa della loro industria 
Il 14 s c o r r o s i e r i u n i t a a l l a p r e s e n z a 

de l l 'On. M a s s i n i , l a c o m m i s s i o n e del Co
m i t a t o e s e c u t i v o i n c a r i c a t a di d ir igere la 
a g i t a z i o n e de i l a v o r a t o r i d i C i v i t a v e c c h i a , 
per e s a m i n a r e la s i t u a z i o n e d e t e r m i n a t a s i 
a s e g u i t o d e l l i c e n z i a m e n t o di m e m b r i 
d e l l a C o m m i s s i o n e I n t e r n a e ' di o p e r a i 
d e l l ' I t a l c e m e n t i e la re la t iva dif f ida f a t t a 
loro da l ComraL<-sariato locale di e n t r a r e 
n e l l ' a z i e n d a , de l ta s o s p e n s i o n e di lavoro 
a l l a € A I U T I » e de l m i n a c c i a t o l i cenz ia 
m e n t o di u n a parte del persona le del Con
sorz io A g r a r i o , t.a C o m m i s s i o n e , c o n s t a t a 
t a l ' e s t e n s i o n e d e l l a a g i t a z i o n e in t u t t o il 
M a n d a m e n t o di C i v i t a v e c c h i a e ne l la con
f inante z o n a d e l l a p r o v i n c i a dt Vi terbo e 
Io s t a t o d i p r o f o n d a t e n s i o n e c a u s a t a da l 
l ' i n t e r v e n t o de l le forze di po l i z ia ne l la 
v e r t e n z a s i n d a c a l e c h e dura o r m a i d a al
c u n e s e t t i m a n e , h a d e c i s o di tras fer i r s i 
ne l la c i t t a d i n a al fine d i s e g u i r e più d a 
v ic ino lo s v i l u p p o d e l l a s i t u a z i o n e . I.a Ca
m e r a de l L a v o r o h a f a t t o p r e s e n t e al Mi
n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o l 'urgente n e c e s s i t à di 
dare d i s p o s i z i o n i a f f inché n o n s i verif ichi 
n e s s u n a l t r o I n t e r v e n t o d i forza pubbl i ca 
ne l l e fabbr iche ed h a r i c h i e s t o l ' in teres 
s a m e n t o del M i n i s t e r o del Lavoro per un 
e s a m e d e l l e v e r t e n z e i n corso , a l l a cui 
so luz ione s o n o i n t e r e s s a t e o r m a i le po
polaz ion i di u n a v a s t i s s i m a z o n a . 

IA C a m e r a d*t L a v o r o h a finora a s s i 
c u r a t o 11 f u n z i o n a m e n t o del por to ed 11 
i e s o l a r e s c a r i c o del z r a n o . m a d i c h i a r a 
c h e a c a u s a d ' i r i r r i e i d i m e n t o d e s ì i In
dus tr ia l i . 1 qua l i ì o g l l o n o t r a s f o r m a r e 1» 
v e r t e n z e in c o r s o i n l o t t a per q u e s t i o n e 
d i p r i n c i p i o , è d e c i s a ad In teres sare t u t t r 
1» o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i a l la ae t taz to -
n« d»i l a v o r a t o r i d i C t v i t a s - r r h i * 

Gl i i n d u s t r i a l i d u n q u e c o n t i n u a n o a 
b a t t e r e 11 f r o n t e dei l a v o r a t o r i c o n l'ob
b i e t t i vo di spezzar lo ond-^ o t t e n e r e u n a 
v i t t o r i » n^n soia l oca l e p?r lo s b l o c c o 
d-M l i c e n z i a m o m i » la i i n t t i z i o n e del po
teri de l l e © i m m i s s i o n i i n t ' r n » . 

E" l a v o l t a di C i v i t a v e c c h i a , p o r t o dt 
R o m a , d o v e irli opera i del l"l t*!c»m« , ml lot
t a n e d a m o l t e s»r t l :ran» aff iancate o r s i 
da t u t t a la p o p o l a z i o n e per t m p ' d i r e che 
7 e n j a r ! o mar .om»ss i ?l l accort i in t rrcon-
f>d»ra!l del 7 «rn-.t» e sta s m a n t e l l a t a 
t ' Industr ia loca le . Ancora u n a v o l t a vi e 
eja c o n s t a t a r e u n i n t e r v e n t o f a z i o s o de l le 
forze di p o l i z i a p?r ord ine del M i n i s t e r o 
d ' I l ' I n t e r r o In a p e r t o c o n t r a s t o coti 1 
pr inc ip i s a n c i t i d » l l * Co-»ttur:on». 

I l a v o r a t o r i e t ' i tt i 1 c i t t a d i n i d e m o c r a 
t l - l h a n n o <-©«l m M - i rji "-or.vlnc-r-l coinè 
« t a r o p r o p r i o qi:»Ill e h * d'T'n?.->no 11 
m o n i p o l t o i T i r n s i l - . o % r1»rr.pir' Il r** 
se d; lM»r:cj-,e ijrl* • i m i n » r c r i . v f 
a l ia OnsfituTtT-e eri *'!» Tir? ;r>t>"^a. e 

a far d i t u t t o per s v u o t a r e di o g n i c o n 
t e n u t o I» Carta Cos t i tuz iona l e . 

Il popo lo i t a l i a n o n o n abbocca a l l ' a m o 
del l» c a l u n n i e g o v e r n a t i v e ed h a compre
s o c h e la po l i t i ca a n t i c o m u n i s t a ed a m i 
o p e r a l a h a u n s o l o s i gn i f i ca to : s a b o t a g g i o 
a l la produz ione . 
ccrvltU e f a m e . 

m a n g a n e l l o a m e r i c a n o . 

PICCOLA CROMCA 
Il compagna Zininni l r ? u ? ] i hi n ient iss imo 

bisogno di penicillina per l i moglie ia pericolo 
di vi;»: indirirzire le oCerte alia nostri segre
teria di reminone. 

Sabati 17 alte \f. prfs«o l i ied» d*l folle-
gi> dei Kijioni'ri J»ì Lano (pinza G. G. 
Belli a. Ci il r i j . Msrio Mero lerrà una con
ferenti sai lem»: « l e crisi eciaimiche e la 
politici e'oTViniici fra le iìu- gn»rre mcn.fiill •. 

Il coapigna l'raace-'o Lore'.i (Pnlicliaico, Cli
nic» medica, letto 471 hi r-isr-gso di fìile. di 
sangue o di triilusioce di sinjue. F.jh si ri
volge a l ! i solidarietà popolare, rhiedesdj inol
tre medicinali emopoietici e danari. 

Lutti - Mirtfdi fi e spento il pin secchio 
tipografi di Remi U b e r t o >n?p!iii veterano da 
oltre 50 anni della Fedmt^.ae pohirafici. 1 
funerali n r i n n o in-j;o r-qji pirtendu dalla ma 
abitati'1!» in via Ostiense n. 162 di fronte 
i l i » Stazione R i h o . 

Tirchi 'i] fremile de!!'edi5cìi della <cno!a 
di guerra aerei tr->3'7g:»;n ancori il' grò?!: 
fa=ci litriri? 

I l Campi Artiglio i l i * 14.45 le rippret-n-
tjtit» di calcio Ferro-.ur.e di tn'oni e Rosa 
ji incontreranno p»r u* in ichet i l e controllo. 
Arbitro il i i j Da!t.!e. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
••^ii ore 21. Ci-?«r* Pir?i«ri 9 ?irrnci-fc;»ri 

•lei l a t i f » 
Cc3iaij?icni in'eme chinici. te;«r^i 16 i l i ' 

"M 1T.30. f i i e n M t . it ri 
. foTi tat i direttivo F I L.C.E.A.. «ìVaro 1 

or« ; o . via dei »H'« . C3. 

LATTIVITA 
DRMIIICHLEDEIPII. 

Il rapporto presentato dal com
pagno LUIGI LONGO alla Con
ferenza d'Informazione del rap
presentanti del Partiti Comunisti 
tenuta in Polonia alla fine di set
tembre 

• appai<"> r-ui n u m _ ' ! o •» c!i 

POUR UNE PAIX DURABLE, 
POUR UNE DEMOCRATIE 

POPIUAIRE! 
Organo dell'Ufficio d'Informazione 
dei Partiti Comunisti dt Belgrado. 

Una copia !.. 29 - Abnonammto 
per sei mesi L. 200, per un anno 
V. 409. 

Inviare l'importo al Centro Dif
fusione Stampa - Via Botteghe 
Oscure. 4 - Roma. 

PICCOLH PUBBLICITÀ 
Occasioni U 18 

ARREDAMENTI eeononicl di lusso, vengono pro-
Jfltati, eseguili a prerii di assoluti conte-
a i e a n . InlerpeHjteci: v i i Validicr I S A . Te
lefono 3*1.951 
ATTENZI0NEH1 L.A.M.A.R. F>lliccerli espone 
ori magnine!;» conleiionì e guarnizioni pront» 
« su misera nei modelli più belli della aed i 
i i t e r s i i i e s i l f . Pagamento tempro in dodici ani 
senti mlicipo Volpi injentat» anche <*\ lire 
1VO0O. L U U R . v i i S. Citerin» da S ie - i 46 
r i u r o r 1 , , f , n " ' rnetrantno. Telefono fi?.S0t; 
CAMERE di letto, f i l e da pranio nodelli ori
ginil i . soggiorni P ingressi 000 orezzi irrisori. 
pigin-.e-ti rateili , esecjtione perfetta, rendonsi 
t u \ i h d i e r 4S- \ . Telefono 30.1 9M. 
MACCHINE mig l i ep i ripirun'O nnirliendr. mu
to. officin» speci i l i iz i t i js i ir i . forniture i*hi 
accalori t-jtti tipi, laterpellitfei. t u i - j i è - j ' 

i l p i l u 1 5 ' 1 1 '• 5 ; i l i I i C'nlU '"* "'•"0..V..M 
MACCHINE n i j l i e r u 3,711 4 1/J,^il. j„..0 ; , ^ Q . 
st'jii ruote, fes inuote. si eflctui-ri --i-iX, *i 
palmento Cn terzo d:!tjion i . , h i i^^^Ju , 
M i l l i Grillo l-A (6S0.5t;.5i. 
MOBILI. Primi dì acqu'>Hre Tijitji- il rajgi,. 
s r M i ì i . T i* V l , s J ; " 4S•*• Teflon.. T..1 t*Sl 
PELLICCERIE !e più fini in nodelli pronti. 
I.» gusrainoni più e l e v i t i pronte e htie fi 
maieii-,. , p i . , , , , f,u f.^.^j y.ilpj arg.otat» 
di Lire KVOi'O .3 poi. Tutto si p ig i ,„ ,!„diti 
rn.M t , n . , i r t i c p o M.A.P.I.l... TJ1 ,jropo 
Mirzio r.9. Bi»zz»nmo. Elevimi Qualità Srri -n 

I IM SETTI 
Distruzione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V Nazionali* 243 Tel 485-994 

5 C H I A V O N B 

PELLICCERIA 

L.A.M.A.R. 
ROMA 

Via S. Caterina da Sten». 46 
(rie' di Marmo) - Meitanino 

• 

Magnine! monelli 
MflODiiiche Dnarolzlonl 

MERAVIGLIOSE CONDIZIONI: 
pagamento 12 mesi 

senza anticipo 

VOLPI ARGENTATE 
da lire 15.000 in poi 

Anche fuori Roma 
Ratealmente . Senza anticipo 

PELLICCE 
a p r e z z i r i d o t t i s s i m i 

8.000 . 12.000 . 15.000 - U .000 o l i r à 
CATANI • Via Mesa. « . Roma 

d o m a n i a l l ' 

ADRIANO 
SUPERCINEMA 

ODESGALCHI 
JfjdUcUJ&i m<xù»ji\ 

A L A N LADD 
VERONICA LAKE 
6un fi Itti varamourit 

CAPPOTTI 
PURA LANA 

CONFEZIONE EXTRA 
MQUIDANSI 

b a K p A B 

Corso Umberto, 323 

• I M I I I I I M I I I I I M M i l l i I I I I I I I I M I I M M I I I I | , | l l l l l i l l l l l l i l l I l l l l l l l l l l l 

Scuola Diplomata - In
segnamento e perfezio
namento di tutte !e 
Danze e ritmi moderni. 

La Scuola di Balio CHERUBINI garantisce assolutamente 11 buon « i t o di 
tutti 1 corsi — Roma - Via Tibullo 28 (ang. Via Crescenzio) - Tel. 375-541 

BALLO CHERUBINI 

FLEBOGENINA 
Pomata cicatrizzante TER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA
RICOSE. 
Lab. SODINI - Via Re Boris 
Bulgaria, 47 - Roma (40.354) 

La settimana che diverrete milionari ! comprate 

AL CALZATURIFICIO " B A R B E R I „ 
R O M A * V i a d e l L a v a t o r e N. 5 8 . R O M A . 

Avrete in omaggio biglietti per la corsa del milioni 

tutti I tipi tn vitello nero e colo- L . U S u - 7 9 0 " 9 9 0 " 1 2 0 0 
rato con suola di cuoio garantito N. 18-33. • 24-S6. 37-39, 30-33 

PER DONNA capretto tutte le unte . . . . , . « « « » « . « « — - . 
e modelli di , ultime creazioni. -Ui I 1f}0D - 2 2 0 0 - 2 7 0 0 - 2 Q 0 0 
vitello tipo sportivo suole di cuoio Lm , u u u " U U t l U U - &3UU 

-garantito . . . . .^. . . . T . Bally. Sportive. Capretto. VIUllo. 
PER UOMO in vitello colorato e ne- I 9 C f l n . OOflil _ Q9flfl Q^nfl 

ro due suole cuoio garantito tutte L. Lvììv LQUV I ) £ U U V U U U 
dt propria lavorazione a mano I suola. 2 suole, colorate, extra 

S C A R P O N I D A S C I P E R B A M B I N I E R A G A Z Z I D A U J.500 I H P O I 
P E R L A V O R A T O R I D A !_. Ì.900 I N P O I 

;w- \sK\.;' 

I ^ 

Il gran ballo dell'Ippica, 
della Moda e del Turismo 

all'Excelsior di Roma 
L' arxiunciato come definitivo p*r 

; «abato prossimo aile» 23 rattesiss:mo 

a!! 

u i t:r-jt*ri T^ ' "•ir'. ! » • - . - « 

ore ** "0. Caief* ^*l t,*f^rn 
f i Ir 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
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I. I r » i f i : i « ì i h «pir'iti t^:-> ;-.-.::jt' % y i r « -
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TEATRI - CINEMA - RADIO 
Concerto Cantel/i 

AbMaso riwfoltato con molto piacere 
fi 3oac»rKi p*T orcnastr» « Arehlleltare » 
eli O. F. Ghedinj coapose nel IMI e 
Incluso neH'tnte;it?eme prorrstsaa di 
cufiche dn-ette all'Arfectina da Guido 
Cantelli 

E* certamente questo un peno-chtave, 
cioè un'opera cfce ftabUtsre per l'autore 
nuovi orientamenti e sopratutto determi
na rabr*ndotv> di una formula misleale 
— Quel!» dell» produilòne precedente — 
ancor» tmbrljlUta in sehjmt conT-en2lo-
n»!l M non gratuiti. In « Arehlleltore -
fpiceano chiaramente reVevateri» d»lla 
§ e risibilità del Ghedini ed anche I» soli-
dit». veramente «rchttefonif». del!» co-
atruxtone sonora: ino'tre no «uwerutrM 
ininterrotto di ritrai ostinati, di chiaro-
tr-jrl violenti ed alcune e trorat» » con-
feriscono a cuesfoner» nn prejrio non 
reolto comune, la ptacevolerr». 

Dell» poco conosciuta • Sarabanda ». 
poeo» sinfonico con coro tmerno, dt Ro-
ger Decasse, ci limiteremo » sottoilneare 
1» eolorsitone delicata e accorata rd an
che la notetrole fattura di fusto tipica
mente francese. 

Chiudeva 11 concerto I» « Raptadt» apa-
f o e U * di Ravel dell* quale sono note le 
•cnortt* di un» lucente»» smaltata e le 
risorse inimitabili dello strumentale. 

Quatte music!}* ed anche il brioso e 
fpreetudicato «Valaer tassato* di Buso-
z i eoa» «tate dirotte de ChiiSa Cestelli 
ava grasce sep'eajs e cssristero tecnico. 
• OBSS eeeoJi:* e disinvolte padronanze 

«leene pannare. 
« u s a tentare ma •*> 

«aUe 

'.he offerto un notevoli *«;?!o di maturt-
t» st:il5tlca con un» rontrollats mter-
pretsjt^ne dell» rcpnum»n*a> arnioni» In 
Re matxinre di Morart 

Vie* 

TEATRI 
AITI: eirsy. S T S i i i - S n * i : - » ! s ; T » i t » . «r« IT: 

• L i t:?ì»r» £•>«» • — ELISEO. r»3? . I*e Fi-
l:?;r*. ere I": • l * rsj:» eo i I» }»il*e I T I -
J V . , _ onnnfu: *-e.Sj r-.m 4i wiia*».R-j-
•;*ri Ra-T»ra. «re 2 1 : « ' l ' e r i . <!a»aiti 1 f»;» • 
— Y l t l E ; faf. N n i I i m w , sr» 2 1 : • t.' 
i r r i n v i il 4 v . . • — OFEAt: r»r» 21: • I . ' » Ì I » T 
ì %a*r» •. rri3» r a y y - ' v i r u i M » — TEITH0 
PEI 8 * f T m P E t M C0M?I6^U GOiflo**!; A* 
" e j i - t l s Ett' ir» al Tei'ei) l t»t ' l . r | F i n . 
T » 10.15 • * r > - e i i > »r» ? ;t4r»si ». 

VARIETÀ* 
ALAWIRA: r e a » ri», e 5 !« - Irrearan 1 

<Tiib.3]te3 — AITTEAI: r e - p riv. • I l a 
U rti\ li R"V.3 R»y) — I0TT5EUI m a s . 
tu. e B la ; S?ai« «1 «»=t» — LA FEMCE: 
r a i s . n t . • I l a : Il n»»t* . -» — HA"(X0*4I: 
r.iap. ri». * 8 ! a : Fa::.ai i ' i r ;» : t« — KU0T0: 
f" i> . ri». • S i a : Velia raxer» f, Vt\f] _ 
" R I H i f E : ea=p. ri», e S i n : JUj^se-a. 

CINEMA 
Cieesa e»* jiratiftieraat» I* liiaiieae EV*I.: 

Eiqslliae, RMI. Plisetari». Altieri, («ln<teo. 
li«;Be]!i. Italia. Ua-Iiasi Mai5is4. Pelireaaa 
Marjber:ts, Rtsho, Sui:c=. T^:rtna 3.. Ti
rasi. Tw Sa*>ieau. f«tri!t. F!a=:rio. 

Acrrurit: 0-irs =a!«i — A'ristist: Il 
«ite di M.-:re»ii*3 — Airins: Sctrfiet — 
Alìt: U cu» iclls tu.fMn — A-Txtdt'ari: 
!s fo»4a il essre — inde: T da» erfu.'.li 
— enttl i i II «ie «asra »t»n — Alteri*; 

U I ; S : I T « it 

A t t u t i i : l a 
: i » : - - e ;-ir.r. 

! ? l i « 3 
A ' t s t l i t l 

•jra-i-.'e 11 

' i » — 

V 

Far 

Attr« 
- « • • - » 

* e — 

V e n z i : 

!» 
F ' i : 
l u e 

V i r r 

-a ' -e — 
f.t: >:-

— I m i t i : Il Ba;i!*-rt utestar'er-- — I n i -
ctcc i i : l l l t « : " : — C i y r a u t t : iy» i ' n : i ar>-
r« i; V a r a I««r« — C»;ri3irì»tt»• l - « m - n 
ar-re è, Vi::» I"r*. • ;» le. Vt. '.««'•. :i ?/' 
— Celiaceli»: l i l - y w .^.'!'«--. ]»r> — e n 
tr i le . 1/ e->Tj**;»i:r.-i ' ' ! tt<ii — Cit» Star: 
I A T » - ; Ì T » i ^ ' . i - a — C l j l u : \A $--»-'i <t >-a-* 
— Celi l i F i n t e : r.;----'i > — C«':»:«: ("ir. 
•*ri a" r i » ' A> " i ' i P . : - « T — Caletiet: T'»-
'"iri i n ; ' i — Osm Vi'tTe 1' ' • - > > i l1 1 

-— Crii'sl!»- La tar.---i !•<:'• «•«!> — I t l l t 
Talli» l '»?ta — n»!t» Htt->»T»- t! r--a*»e 
<: Mil.'ret _ P»H. \lttiTT- ! • - ; ' > JeT ?^-
l-re — 0?ri» >'"'"•• - t j t i ' i» J * * r ! - , e ~ i 
— E 4 n : O r n i ' *:-*-i-re — r. 'J i i luf F»3-
';1I» Ca L^!i — E«r:?i I» >>»!'« • i l »*-
«'il — Eitf lr isr: V r.« '-,: F«a;-a:r» — Far 
*»>»: I» »v ! ' e Ysz-ii ;%z-i — F l i z i s i a : >;^r-
<ati t«! M ì i — FlUar»: S!^!;.-r « 11 *"»1> 
— T t i t t s t il Trtri: »-iai t>f.!i. «re tfi. iS.t.S 
21.S0 — Galleria: l.i W.'.t • la H»*t.i — 
Gialle Casati: I J »:,rr» <?>'• irt'n — l a j » -
r i i l t : Ln atraai a.̂ !»re iti M.rta lier». ere l" SO 
aitimeri.iia:» — l a l t s j : TalectTa — I n i : ban
ali»! e areni — Iti l i»; l a pr l ia la SiaS'a — 
Liaarnara: Mala-anie - U riiU .leili er-»ttri 
— M a i n a i : tiTrntara a W,J».<I-:;AB _ Ut». 
i t t i : La ;r<ea!a bn . - ' i — Miiersa: Natale 
i l r a s p i 119 — M c l t r a i t i i a t : . - I U \-, Il rri-
jtos:*.*»: t i l t 5 . f i V c t t » — M i n : f a l i n 
— M u r i l c l i : Scirface — Olrne i t . II - 1 . 
J;:ÌM svrurBtier» — M a o : Qielli Mlt V;». 
j : ; i t — Oi t i r lKs : Ssfa! . i Bill i t a t i ia s e l l i 
— F t i t u a : « » : — * « »re; i — P i l t t t r i s t : L» 
j n i i s I1!M1BS« — Pirie'.i: l a t j x t r i a c i» 
tuxlt — P i t u t i r l i : l i faì ìr» eil'i'ere f a n 

- Pi l iTMai Marai»nt» i: r»»-.-^ it», u n 
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•\i — Ria'ta: Q:»::i '«'la V r w i — K m l i : i | f 
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Ballo dell'Ippica, de'.ia Moda « del 
Turismo che aprire in bellezza i fe-
5teegiamenti per il Gran Premio del
la Lotteria d* Merano che quest'anno 

, H . sarà corsa alle Capftr.nellP. . 
Partecipano le Case d: Moda di 

Milano, Torino, che harvio mandato 
m aereo le loro splendide ambascia. 

i trici di grazia e di eleganza che con 
jque'.'e di Roma formano 1! complesso 
j 5^?uente: 

Balzani. Bichl. Botti. Carosa, De 
(Gaspari Zezza. Fontana, Fercìonl, 
Gattmor.i. Lorini. Montorsi, Meschini. -| 
Matte-Palmer B'.veila. S. Lorenzo. 

• Schettini. Visconti. Viscardt. 
' Bla Teresa Lcsnan;. pr;ma bal'erl. 
na della Scala, è venuta apposta p*r 
dare a questa che sarà la p::'i aristo
cratica fe«ra der."anno. l'accento del
ia Sua arte squisita. 

Nel pomerigz o di lunedi. 13 gen
naio. sempre aii'Exceisior. te consa. 
crato alla Parata della Moda. Sfl'.e-
rsnno ottsntadue modelli suddivisi 
v.ei quadri Mattino. Pomerlz^io « 
Sera. Saranno presentate rartsslme 
Pellicce delle più Imporranti ditte 
d Italia. 

Domenica ali» Caparmene raduno) 
d'ele?ar.7a ccn A-j'omobili fuoriserie:| | 
zentilmente conccs«e dalle Ditte: ;ì 
Bematjei e* Bazanelll. Bo-nisglo. '; 
T*«i f, Rivola. Tarqu.r.lo. V<mtìin.|./ 

I ble'.ietu s: trovano in venJitaK? 
presso ;a Drerior.»- A l b r z o Excclslorl;.;' 
e le case di moda partecipami. I-".^\—;T •,.. 
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t i » a n V-.n:«ir B' iT-are — Safrali^- J ' - i i ^ 
' ' • " I — S*i4i ia t i r.'~-f.ei ^ n S i ' j — l?k 
? » f » r r i i f e i : l - f e n j ter-'. _ Ti n n 8. 1.1 
*:':• <•' eiait»*-» — T n i i » » : ?• r: te-, «.jtf-
•':• eilyi — Trint»: Il Z i t t i i t\ lji^»i«ii 
F r - . v ^ i - Turs i» • l / a l t s i j*er,,r.-ii» 
Testai Airil»: S: i t l t e n a e il rar»«r.er« — 
Tittarii 5e ri tei Y-vli te* e-.'?i _ tul f irsv . 
lyi » j i i r ^ r i* B.-"ÌJ«. 

RADIO 
RETI. R-rSSA — f>r. 1?.*V ha P eas-

r*:ii — I S I S : (*r-li. Mis?^ — I I . W : 
5«i i ! j — 14,35: Orrh Arsoti»1»! — 19 10: 
la »9f« »!el lunrat irt — 20."0: Trii'ì 
Sieatri — 20.40- 5»ni i w:v\ — 2 1 . 0 i : 
Wu;:-t* oy».rifi;rbs — 22.10: Ff»*:«. 

EITE A12IT.RA — Ore 13.13: Ferrari 
e r i . — 14.2u: C^r» lirici* — 20.30: 
Ieri eestrs ©;ji — 21 .03: • S !e - 5 r ; t (ti 
M:ri ». 3 tra iì f. Jerli» — 2310: 
• 5ir-*<»rti S;T3 1M5 ». 
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LE MIGLIORI CALZATURE 
ai prezzi più BASSI della Capitale 

APPROFITTATE DELLA ECCEZIONALE VENDITA DI PROPAGANDA 
che si inizia OGGI 
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I BOY -SCOUTS 
CONTRO LA VERITÀ' 
L'Azione Cattolica vuol fare applicare al nostro 
cinema l'americano " codice degli imbecilli ,, 

1 

Farà certamente piacere a tutti 
I s inceri amator i del la verità e 
dell 'arte l 'epi logo del la vertenza 
sorta tra la Federaz ione Ital iana 
Lavoratori de l l o Spe t taco lo e le 
Autori tà , a propos i to del la censu
ra c inematograf i ca e del film di 
Germi « G i o c o n d i P e r d u t a » ; ver
tenza che si è infatti conc lusa rag
g i u n g e n d o l 'accordo dei tro punti 
seguent i : 

1) F i lm e Gioventù Perduta >. 
II film sarà r iesaminato dal la 
C o m m i s s i o n e di revisione al la 
presenza del regista Germi e di 

ua lche ultro regista incaricato 
al S indaca to . Si e avuta ass icu

razione che . s a l \ o qua lche lieve 
r i tocco, da apportars i , sp necessa
rio, di c o m u n e accordo, il fi lm 
avrà il nul la osta per la program
maz ione . 

2) In attesa che venga modif i 
cata la legge sul c inema Fon. An-
dreott i ha preso i m p e g n o che per 
tutti quei film che presentassero 
diff icoltà di interpretazione del la 
l egge , sarÀ ch iamata a col laborare 
u n a c o m m i s s i o n e di registi nomi
nat i di intesa col S indacato . 

•*) Per la modif ica del la legge, 
il Sot tosegretar io ha inv i ta to i re
gisti a presentare, at traverso il 
S i n d a c a t o , propos te concrete da 
iot topors i a l l e «."ripetenti auto 
rità. 

Beniss imo. Ma resta il fatto che 
l a lot ta e aperta e che il caso di 
< G i o v e n t ù perduta » non è che 
n n e p i s o d i o di questa seria lotta. 
Il f i lm di Germi infatti fu fer
m a t o perchè a f fermava una ve 
rità ind i scut ib i l e e carat ter i s t ica . 
a f f e r m a v a c h e la cr iminal i tà toc
ca , in q u e s t o dopoguerra , a lcuni 
ceti borghes i . U n a verità che si 
TUOI nascondere perchè si vuol 
nascondere c h e la c iv i l tà cap i ta 
l i s t ica è giunta al la fase s u p p u 
rat iva . Ma non la n a s c o n d o n o le 
c r o n a c h e dei giornal i . N o n è for
ge n ipote di nn minis tro democr i 
s t i a n o oue l s a d i c o omic ida di M a 
ria Laffi che , per b u o n e amic iz ie 
inf luent i , per a v e r c o m e si dice 
sant i in paradiso , potè , arrestato. 
podere di una meritata l icenza 
p e r sant i f icare in famigl ia il s a n 
to N a t a l e ? E in quali ambient i si 
gon svo l te le storie edif icant i di 
sif i l ide, su ic id io , de l i t to del la S i 
gnora C a p p a e del Maestro Gra
z ios i? 

Il f i lm < G i o v e n t ù perduta » 

tasserà con q u a l c h e l ieve ritocco. 
a l e g e e sarà r i formata. Ma non 

b i sogna credere che la bat tag l ia 
s ia v inta . T a bat tag l ia è contro 
la verità oltre che contro il c i 
n e m a . A b b i a m o ricordato di re
cente .titilla rivista < B i a n c o e N e 
ro >ì l 'antica osti l i tà catto l ica al 
rinematoirrafo per la immoral i tà 
degl i spettacol i al bufo (una c a m 
p a g n a alla qua le non fu estraneo 
nn u o m o per certi versi e m i n e n 
te c o m e S i lv io d'Amico) , l'ostilità 
del m o n d o cat to l i co (per bocca 
di u n o scrittore arguto c o m e C h e -
sterton) al montaggio, c ioè al 
f i l m : su queste co lonne a b b i a m o 
r icordato l ' infel ice t enta t ivo di 
Importare dal l 'America in Itri ia 
il codice della moralità del do l la
ro e de l l ' imperia l i smo, que l lo che 
nel m o n d o del l ' intel l igenza inter
n a z i o n a l e si c h i a m a correntemen
te il codice degl i imbeci l l i . Ed è 
stata ricordata l 'affermazione di 
nn funz ionar io per cui < oggi un 
fiilm c o m e Sciuscià non potrebbe 
usc ire >. Fatt i veri e s intomi al
larmant i . 

E si d irà: la frase di un imbe
c i l le non conta . Forse si tratterà 
di que l lo s tesso funzionario che 
durante la guerra fascista a chi 
s t u p i v a che d o p o tante smar
giassate egli restasse a Roma, ri
s p o n d e v a che egl i restava a Roma 
a guardia de l la « r ivo luz ione fa
scista > (che pareva una barzel 
letta ed era, ed è — ev identemen
te — tuttora vero) . E Sciuscià, si 
badi , non raccontava il fat to di 
eu i si o c c u p ò la cronaca romana 
q u a l c h e a n n o fa di un b a m b i n o 
s g o z z a t o in nn col leg io cat to l ico . 
p e r ge los ia , da un istruttore. 

S i d i r à : forse è l o stesso fun
z ionar io c h e d ich iarò al regista 
V e r g a n o che se sua figlia a te^-e 
r i s t o il fi lm < Il sole sorge a n 
cora » p r i m a dei tagli i l luminat i 
de l la censura , eg l i s tesso, il pa 
dre, avrebbe a m m a z z a t o il regista. 
E non è vero : perchè son d u e d i -
Tersi personagg i , entrambi altret
t a n t o inf luent i . 

E si dirà ancora : parole , fra«i 
i n c o n s u l t e di q u a l c h e funz ionar io 
irr i tato dal carovi ta . Niente af
fatto . 

E* una m a n o v r a organizzata e 
a * a i va«ta. O g g i infatti «cendono 
in c a m p o , con gl i squi l l i sf iatati 
di nn p r o c l a m a s g r a m m a t i c a t o , i 
e c inquecentomi la iscritti a l la p io 
v e n t ù de l l 'Az ione Cat to l i ca > e ci 
d i c h i a r a n o c h e < per il Tatto .1* 
rappresentare la vita nei suoi a 
ipc t t i p iù real ist ic i il cim-mn 
e s p o n e già una concez ione più 
i m m o r a l e c h e mora le de l la \ i t a 
s tessa . > Ed a n n u n z i a n o c h e < una 
grande mani fes taz ione naz iona le 
a v r à l u o g o nel pros s imo febbraio 
e sarà l ' inizio de l la G r a n d e C a u -
p a g n a >. 

C o n t r o chi e contro che cosa? 
C o n t r o il mig l ior film i ta l iano . 
c o n t r o il fi lm de l la scuola e h * fu 
det ta neo-real is t ica e d i cui un 
p a d r e d o m e n i c a n o be lga O . P , 
c h e ha conosc iu to quel film a' 
F e s t i r a l d i B r u x e l l e s ba scr i t to 
c h e in troduce per la prio i* volta 
ne l c i n e m a l o spir i to cr i s t iano. 

O r a non si p u ò pretendere c n e 
• o ! f o ^ e r n o n e r e — lut to d'Italia 

— i funzionari della censura S M 
n o quel lo c h e non p o s s o n o esse
re: non *i p u ò prender troppo sul 
serio le s tup ide rodomonta te dei 
b o y scouts de l l 'Azione Catto l ica .. 
Ma si p u ò e si deve avver t i re che 
una m a n o v r a americana è soste
nuta da meschini i tal ieschi con 
tro il migl ior film i ta l iano, ' l a u 
to è vero che i furori dei censori 
e dei g iovan i boy «couts non si 
r ivo lgono mai contro le immora
lità e s tupidaggin i d'oltralpe. 

A s p e t t i a m o vigi lant i la Grande 
C a m p a g n a . 

Ma affrett iamoci ad avvertire 
la g ioventù ingannata e tradita 
c h e c'è chi si serve del loro inpe-
nflo fervore per nascost i e non 
pulit i interessi . Cerch ino di ca
pire e di vedere. E rimedit ino le 
sagg ie parole di Béla B&làzs- < Il 
c inema che è l'arte di vedere, 
non può essere di co loro < he mol
to h a n n o da nascondere >. 

UMBERTO BARBARO ' in Romania 11 popolo saluta la nascita della Repubblica popolare 

PERCHE* WALL STREET SI MORDE LE MANI 

il 
fu 

Con Petkov, ftagy e Manin i "trusts., americani han
no perduto nell'Europa dell'Est le loro ultime carte 
< Ci s iamo impegnat i , insieme 

con ì popoli democrat ic i s lavi e 
non slavi, a trasformare i Balca
ni da polveriera e focolaio di 
guerra in pi lastro di pace e di de
mocrazia. in un fattore di stabil iz
zazione nel l 'Furopa orientale e in 
tutto il continente , in un fattore 
di co l laborazione fraterna fra i 
grandi e piccol i popoli del mon
do ». Questa d ichiaraz ione di Di-
nntrov. subi to d o p o gli accordi 
di Bled, dove tra lugl io ed ago
sto erano - tate gettata le solide 
basi del l 'amiciz ia e della co l labo
razione bulgaro ju^o- lava , faceva 
prevedere un segui to di iniziati
ve d ip lomat iche , che in effetti si 
sono sv i luppate in questi ult imi 
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INTERVISTA CON HARRY POLLITT, SEGRETARIO DEL PARTITO COMUNISTA BRITANNICO 

/ / prezzo del "piano,, Marshall 
è caro per tutto il popolo inglese 

L'allontanamento di Bevin dal Governo non è voluto soltanto dai comunisti ma da tutti 
H a r r y Pol l i t t , s egre tar io g e n e r a 

le de l P a r t i t o c o m u n i s t a br i tan
n ico , è u n u o m o di c irca s e s s a n 
t a n n i , m a c h e ne d imos tra m e 
no , s e b b e n e sia quas i c o m p l e t a 
m e n t e ca lvo . E' un v e c c h i o o p e 
raio, lo si capisce a p r i m a v i s ta: 
e ^vedendolo per la p r i m a vol ta 
ne l la sa la de l Congresso lo s c a m -
b ieres t e per u n d e l e g a t o di q u a l 
c h e prov inc ia del la Lombardia 
se t t entr iona le . 

N o n sa u n a parola di i ta l iano 

e, se l ' interprete non gl i è v ic ino , 
il s u o v o l t o a s s u m e un'aria u n 
pò' smarr i ta di chi n o n sa r a c 
capezzars i in mezzo a tanta c o n 
fus ione . Le p r i m e paro le che 
s c a m b i a t e con lui v i r i v e l a n o u n a 
personal i tà v i v a c e : i suoi occhi 
h a n n o lampi di acuta in te l l igenza . 
i suoi m o v i m e n t i s o n o bruschi 
quas i a scatt i meccan ic i , l e s u e 
r i spos te conc ise . 

— Qual è la forza del P . C. br i 
tann ico e la sua inf luenza ne l 
paese? 

— 46 mila sono gli i scritt i , c o n 
centrat i soprattutto a Londra, nel
la Scozia, nel Lancashire e nella 
Inghilterra del Sud. Ma la sua 
influenza è molto p iù forte di 
que l lo che forse non faccia pensa
re i l numero, r e l a t i v a m e n t e esi
guo, degli iscritti. Essa si fa sen
tire soprattutto ne i sindacati; i 
nostr i compagni sono numerosi e 
ricoprono cariche direttive tra i 
minator i , i metallurgici, i ferro
vieri e i lavoratori dell'elettricità 
e dei trasporti. Ma anche tra i 
professionisti, gli insegnanti, gh 
sc ienz iat i si va estendendo il mo
vimento di simpatia per noi. Co
sì nell'esecutivo del Partito ac
canto ad Arthur Horner, segreta
rio generale del Sindacato nazio
nale de i minatori, c'è il prof. Hai
tiane, scienziato affama mondia
le, professore un iu iPs i tar io e v i c e 
pres idente del Sindacato inse
gnanti. 

A z i o n e a n t i d e m o c r a t i c a 

d e l P a r t i t o L a b u r i s t a 

Pollll e G o m e i alla mensa del VI Congresso 

JL. "B FRISSE TEATRALI 

LE B U G I E 
CON LE GAMBE LUNGHE 

Tre atti di Eduardo De Filippo 
Vennero quattro applausi alla 

fine, poi il pubblico «i a lzò e i c t -
se le scale come una carovana di 
sfollati Cera il gelo tra loro. 
Una disse: » Era m ealto Non ti 
pago -. Costei art va riso fin dote 
aveva potvto, poi s'era accorta 
che non c'era gran che da ridere. 
x Non è divertente ., disse 

Se uno entra »n una pasticceria 
e compra una botliclia di Stre
ga, poi Va a casa e si accorge che 
gli hanno dato l'Ischirogeno, ri
mane male. Cosi ti pubblico di •.«•-
ri etra. L'ultima commedia d» 
Eduardo è una commedia spiace
vole (Shaw chiamò così qualcuna 
del le sue). Sottile, un pochino 
aspra. - Slegata ». dteerano i com
menti del pubblico. 

Certo, perchè ci tono vari modi 
di legare. Si nota sempre più, 
nel nuoro scrivere di Eduardo, 
che epl» scanta gli effetti e le si
tuazioni già fatte, cerca U solu
zioni originali, accenna, colpisce 
d» striscio, con una padronanza 
del mezzo tecnico imprtssionan-
te / l suo realismo non i mai tale; 
» s e nelle mie commedie ci sono 
i maccheroni vuol dire che ser
vono -. Egli non deferire mai, non 
si ferma agli ambienti, non fa 
nulla per creare l'atmosfera. Tut
to è collegato, egetto per effet
to, come un grande gioco dell'oca 

Questo gioco era, stavolta, az
zardoso. Che ancora oggi sia mo-
lurtonario Candide lo dimostra 
questo nuoro personaggio di 
Eduardo, che si chiama Libero 
Incoronato E' un filatelico, che 
campa vendendo vecchie serie di 
francobolli di antiche incorona
zioni. Alla fine della sua stona 
ci accorgiamo con lui che le bu-
gie hanno le gambe lunghe e che 
la venta ci mette molto ad arri
vare. Le bugie sono più comode. 
La gente si scorda di quel lo che 
ha fatto, si trova le scuse, si ri
cuce il passato come gh fa più 
comodo. 

Non è neanche più ipocrisia, 
tanto fa parte di una corwuetudi-
ne che ha reso normale lo spo
starsi dei valor*, delle roaiont per 
cui agiamo o non agiamo. Piran
dello era più pessimista in questo: 

Io son Colei che mi si crede, dice 
la donna di Cosi s e vi pare; e tutta 
la crisi dell'uomo dell'altra guerra 
era determinata dall'ambivalenza 
di tutto quel che faceva, dal mi
stero che 'circondava i suoi atti, 
che eoi» faceva spinto non si sa 
da che, non si sa come. 

La realta di Eduardo ha, con 
grande lucidità, passato a guado il 
pessimismo della generazione rhe 
lo precede. Il suo sguardo non è 
più neutro; nel chiederti ragione 
delle cose egli non fa della me
tafisica 

Per questo, e per altre ragioni, 
noi ci rifiutiamo di classificare ti 
suo teatro come dialettale. Che 
egli i'- serva molto spesso di una 
Ucnica da teatro dialettale non 
vuol dire 

Herche uno aovreooe outiare 
a mare i mezzi espressivi che una 
grande tradizione gli ha lasciato? 
Me. e questo imporla. Eduardo 
si serve o r n a i di questa tecnica, 
dt questi modi tradizionali, per 
dirci cose nuove, non tradiziona
li. cose che egli ha scoperto e af
ferrato nel gran sottosuolo dia
lettale italiano, quel sottosuolo 
inesplorato da cui ci renoono im-
pulsi, relleifà, starvi e r»rt. * che 
cali Ci v i e t e man mano i l lustrando 
COTTI*, nessun altro fa nel teatro 
italiano. 

La ragazza che ha dato un mor
so a Libero Incoronati crede di 
favoli passar*- il dolo-e dandogli 
un bacetto sul dito- - Ecco, è pas
sata la bua - Per lei è passato 
tutto, per molta gente tutto pas
sa, il bene, il male, resta solo la 
j c i c e incoscienza aei presente, 
quella che ci permette dt viver» 
sen-a pensieri e di alzarci uva 
mattina leggendo s^il giornale che 
è scoppiata la guerra. - Ce ancora 
l'orologio ad acqua a Roma? - di
ce Tittna. Dei tedeschi, dei morti 
non le e r tnasfo altro che il ri
cordo dt questo orologio ad acqua. 
~i tedeschi' Come, non l'hanno/ 
portato via i tedeschi, l'orologio 
ad acqua? - . Ma nessuno ride, an
che se Titina, quando entra m 
campo, come i grandi centrattac
chi fa subito goal. 

GERARDO GUERRIERI 

Gli Stati Uniti hanno imoos fo al 
governo laburista la rinunci aVa 
nazionalizzazione dei settjri vita
li dell'industria m e r i ' ' t r a i t i r si
derurgica, hanno tentato di impe
dire con mezzi ricattatori il trat
tato commerciale anglo-sovietico, 
e soprattutto si sono opposti a ina 
efficace p ianff icacionc economica 
Ma il diktat che più peserà sulla 
Inghilterra è quello che la co
stringe a limitare tutte le spese 
per la riorganizzazione delle in
dustrie che potrebbero fare con
correnza a quelle americane, per 
es. la costruzione di navi 

— Quali mi suro ha proposto il 
part i to comunis ta per lottare c o n 
tro l ' i m p e n a l : s m o amer icano? 

— Ne abbiamo proposte diverse, 
ma una per noi e essenziale: che 
lìevm s e ne vada L'allontana
mento di questo pr inc ipale archi
tetto della disastrosa politica 
estera inglese dovrebbe essere il 
primo passo per una rtorgaiizza-

to sia necessario l'allontanamento 
di B e v i n : fra tutte le categorie di 
lavoratori abbonda ormai la gente 
che è stanca di lui, e che ci ap
poggia nella nostra richiesta. 

GIUSEPPE BOFFA 
j>V*" l l , | ,J 

r ione del governo laburista. Fin-
P e r c h è oggi il Part i to labur i - c h e lui resta, resta anche il pe

sta ha in iz iato un 'az ione a n t i d e - i n c o i o della guerra e de1 la misc-
mocrat ica p e r t entare di cacc iare I n a : incolto che tutti e due msie-
i comunis t i dai posti d .ret t iv i d e i j , , , c lascino in pace il popolo m -
sindacat i? 

cinque me* 
cor>o. 

Sment i to 
Federa/ione 

e «ono tuttora 

cifrai progetto 
s | a \ a , 11)1111' 

di 
di 

in 

u m 
IIILI 

la mediazione della Francia per 
un n a \ Mcinameiito tra Jiigivii i-
M I e Fnjrhoria: e, c o m e è noni, 
I n t u b o di Marsiglia era Maio 

Federa / ione balcanica o baliai i i I p x p a i a t o diret tamente a Bel l ino , 
co-danubiana (progetti di qui MO! i.ove \ n t e ! \ i \ e l i c n \ e \ a in-tal-
genere. sebbene non - lano da | lato il quarticr generale d i r l i 
escludere come punib i l i tà f i u m i . j u - u - e i n . al le dirette d ipendenze 
sono stati per il momento du lini-1 ili lio^etnberg). 
rati prematuri e inattuali) I ini- t i r •, 
z ia t i \ a d ip lomat ica per l i - t 'h i Un focolaio di guerra 
l i z z a t o n e e il ra f f io /ami nto ih i \ | 4 , c . | l l t r icordando questi p i e . 
rapporti polit ici , e co t iomiu e u i l l l t j , „,,_ t r n v n c o n f o r t o nel lo .pe 
ttinili tra i p a p i del Miti . - i n i | , . i r i n n „ d r f i n i t m e dur.itur. - l i 
ropeo. si e s u l u p p u n b i o n d o il ' , „ i n l | n c , o r m ( r n ,,. n i | ( U . ,,... 
s istema normale deirli ari Ardi bi- „„,< , 1 / i r ,|el Sud-est e u r o p i o , ] , . 
laterali 

Così a Macffio di D i m i t n n in 
ito 

2^ n o \ i mliri i 

m i n t i l a che la polit ica i - t t I l | t» 
, . . , , -<nipro >tata in funz ione dell i 
l i i froslaun e «evinto il MIJTJIO di n , , | . , , , , ,„,„,.„ , i , 
'V i n i /-,- T i P'Uitua interna, e che niriri "li 
l i t o in HiilL'ana 2> 2^ n o \ i inbn » U , ... i , . | , , „ „ . „ l , l 

t i i i P ' ' " i i) m a n i c i possono fare ner 
ppr approfondire e >-,i u p i u r r lo i . . , , , , „ , , ., ' ,, " • ' r 

i m i i i i » n P"nia \ o l t a nel a storia u n i 
opera di Bled: al \iacrjio di l'in , , . ,1 . , , , . „ , , , , • """• "">' i i i ponti» <i e-tcra i n d m c n d c n t e m r n \ e s in JmroNla\ia. u n n w x a . i , . . . • „ v . | l '"" "", n i "-• ne il loro reeiRii interim A f,>„ \Cnzione pei > , , „ . , i ««ni-ino t K'Il-II i t o = lll|,l portato ad una c o n d u z i o n e | 
la cooperazione e c o n o n i u a e e 111 
turale tra J iuros laua e I n - ' l i e n a 
(15 ottobre) , è sprinto il \iair^io 
di Ti to a Budapest , t h e ha po l la 
to al la firma di un tratt ito di 
amiciz ia e di assistenza mutua tra 
i due paesi (S dicembre* un ana .. , . - . , 
logo patto d. amiciz ia e d. mi. | u ' '' , n " n i « ^ ^ p i t n l p straniero 
tua ass istenza è stato fumato .1 ' " ; ' " ^ . • «»n"moi,,n e ,1 p,o,„ 

volontà e siiirh itite
l i - M dei popoli , e non piu M , | h 
M)lonta e supli interess, del n -
pitale «tramerò. Non sono più 
infatti nelle mani del cap i ta l e 
- t ru i i cro il petrolio, il carbone e 
il ferio dei Carpazi , non sono più 
ni lit

io d icembre tra Jiiirns! i\ i(l .• ]\o 
mania in seguito alla \ i - i t a d, l i 
to a Bucarest , mentre n ^ofia \ e -
n n n firmato nel lo sfes-o n o m o nn 
trattato bulgaro-a lbanese alla ri 
pre^a del le relazioni i l iplmnatu lic 
tra I n g h e r i a e Romania (I nn-
\embre ) è segui to un accordo < ul 
turale (2T novembre*, mentre eia 
precedentemente fì ottobre) era 
no state ristabd-te le relazioni di 
plomat iche tra Bulgaria n i l n 
gheria. N u o \ p in i z iarne diploma 
tichc in quest'ult ima direzioni 
'Bulgaria, Romania ed 1 l i c h e n i * 
sono a t tua lmente cria in rnr-n 

Trattative diplomatiche 

Certo può sembrare impossibi
le che dei nodi sforici a<ru'ro\ orba
ti dai secoli p o s t i n o es-ere «.riti 
sriolti in porlo nie^i •' i no-m i 
li t ra t ta t i l e d iploniatu he lì i--la 
ricordare, per l imitart i al ni>s | - , 
secolo, che le euerre bah w,< In 
del 1012-101'; «ono state il pre 
Indio della prima guerra m nuli i 
'e ; basta ruo- i ' are i he, dono rh 
il trattato di Versail les fbbe <•< a 
i a t o deirb abi-^i tra i popoli si., 
\ i. uno dono l'altro furono tutti 

bo delle Alpi d inariche . l'oro del-
l i I l a t i s ihnn ia . il rame e i ni tr
ini ilei monti Balcani . F il c a n 
tale straniero ha i n v a n o p i o t a t o 
le sue ul t ime carte: ha perduto 
l i carta FVtkov in B u l g a r a ha 
perduto In carta N a g v in l ' u d i e -
n.i. ha perduto la carta M i m u 
.a Romania. 

I n solo focolaio di cuerra è 
rimasto nei Balcani : ed è la (>.»-
' ia l'unica breccia a t t r a i c i ) ( ni 
•••T riuscito nd infiltrarsi l ' impe-
nal i sn io straniero 

FYr spegnerò questo forni - io . 
per < Inudere questa breccia « o m -
n i i t o n o i discendent i del le 1 er-

•mnpoh. che in questi giorni li MI-
IO costituito il p o \ c r n o demo, ta

li' o della libera Grecia Q m l - h e 
j i lima timorosa potrebbe c lurder-
i-i -e quest 'ult imo fatto n i n n o non 
I oossa n intr ibuire ad n t v n x a r P 
l'in i s i tuazione ria co-ì diffi de 
• • d ^ l u a t i F' il dubbio di m!< o 
• he non l i i n u o ancora cap i to < he 

| l i dibo'p'Zti e l'indc< i- ione m e o -
ji-t^^ienu le manovre imner, i h - n -
! !)'• che non è possibi le la IUMI-
fr »bt i tra chi \ u o l e la pai >• e 

. ' h i | , i \ o r i per la guerra che 'a 
I' o i - i della pace non î d i fende 

tent i t iv i u n - i o t i l.i sola pmdet i7T ma he \o ta t i ni fa l l imento 
che i più seri, per «-t.ibib/z- ire la '< on lo s p , r ; i n di i n i z m t h i » sp . 
si tuazione b i l i f i l i c i un uno d i ^ i r i t u t t n fon l 'unione di t u t e \<* 
questi tentativi d o \ e \ a !u-f ,,»rc ' 11 "or/e democrat iche 

I I quest i unione d< Ih fui 'p \ i t a un grande l a m p i o n e della 
pace e della dt min t.tzia, il mi- idi umerali* he che. iionost uitt 
ni^tro d e l i esteri f r a n t i l e l ìar- int rit o'< d-M i sitti . i /mui 

i 

thoii. assass inalo n \ | ,r . . | r|.,, m 

sieine al re Al tss .mdro di lii^ro 

:n i i 

l'olii! alia Ir loina LiMi i . al qua l i . n e v a » - " IM i t o 

Q U A N D O S I R M A U R I C E P E T E P S O N R I C E V I : 

Una strana riunione iiplsmatii 
nei locali dell Ambasciata inglese a Mosca 

D.miiiti ai! lina piccola (IM il Ministro di Turchia Ibi chiesto mi pò ili latte in pili 

plese E non crid'ate clic siano 
— Non e dt / / icHe sp iegar lo L a ; c o „ I u n i „ t soiUìn-„ a C f „ ) i r e q „ n ; i 

nostra influenza in questi anni 
e andata aumentando seniore Le ! , , , , , " " , , , , " , , , , , • , • " " , " " , , , • , • " | • , • , , , • " • , " • " " , " , , , , ' , • • " , , , " " • , • " , • " • , , , M , , ' , , , • , , , , , • M , " , , , " , , , , , , " 
masse riconoscono che quando c'è 
da battersi contro gli sfruttatone 
9ono i comunisti che si battono 
più decisamente di tutti Per que-\ 
sto quando si tratta di e l^poercl 
i comitati d i re t t i c i dei sindacata 
eleggono noi e non i laburisti. Li \ 
abbiamo conquistali in perfetta I 
l ega l i tà , col tributo riconoscente 
delle masse, quei posti, ma i la
buristi, che non sono capaci di 
mantenere o di riconquistare quel 
tributo, ricorrono i n r e c c conrro 
di noi ai provvedimenti dittato
riali. Oggi hanno lanciato la cam
pagna per rifoderare la famige
rata « Circolare nera *, quel p r c r -
r e d i m e n f o governativo che. in vi
gore fino al 1942, ci escludeva dal
le cariche sindacali. Ma, vi assi
curo, è un tentativo che fallirà in 
modo ridicolo. 

- A n c h e la g r a n d e Inghi l terra 
ogg i , p e r co lpa d e l s u o g o v e r n o , è 
costretta a fare di fronte agli 
amer i can i il ruo lo di nob i l e d e c a 
duta . Puo i s egna larc i q u a l c h e 
e s e m p i o di ingerenza amer icana 
ne l l ' e conomia i n g l e s e ? 

— II prezzo del piano Marshall 
è molto caro per le masse inglesi 

"'JI dei H d e a n i un fot ti bai , . ,r-
i'o rh ì l i p i i e 

V \ M XTINO OLKH \ 1 A.VA 

M I I M I ' I I I I I I I M I I I M I I f l I t l I l f l I I I M I I I I I M I I t l t l l l 

M O S C A , 10 (Telepress) _ .Solo 
ora si r e n p o n o a conoscere i 
dettagli inerenti ad 'ni ricevi
mento uificioso che l'Ambascia
tore hntatinico a Mosca, Str 
Maurice Pctcrson, ha offerto 
rccentemcitte 

Coloro che fossero transitati 
in un p o m e r i g g i o degli u l t imi 
giorn'del mese ehduembre da
vanti all'Ambasciata di Gran 
Bretagna avrebbem potuto be
nissimo pensare che il rappre
sentante br i tannico stesse of
frendo un ricevimento dt Fine 
d'.4nno ai suoi col lcpni del cor
po diplomatico una sontuosa 

macchina dopo l'altra, con i co
fani adorni di bandierine di 
molti Paesi del .mondo, si fer
mavano davanti al portone per 
scaricare Ambasciatori, Min i 
stri o incaricati d'affari 

O . N . U . i n m i n i a t u r a 

iVon si trattava pero, come si 
sarebbe potuto credere, di un 
ricevimento natalizio ma sem
plicemente di una chiamata a 
raccolta dei rappresentanti di
plomatici a richiesta del loro 
collega britannico Sir Petcrson 
rivolgeva loro brevi parole per 
proporre un passo in comune 

IL CAMPIONE ITALIANO DI SCI 

• ; * * * \ > - - < 

.Teno Colo durante una tara in Svizzera 

j . JLi *•- ' t*» , . i . ' > ' «*** 

presso il C o i e r i e soi icrfro per 
chiedergl i sc/ i iarmirutt su la re
cente riforma mrmcinr-a e <:i/'-
l 'abolirionc del razionanu ? 'o 
a l i m e n t a r e nel Parse Eoli ai c-
va stimato utile di inntcre una 
quarantina di vecchi ed csj c M 
d i p l o m a n o perchè csprivtc<-scrr> 
la propria opinione su tale ar
gomento 

Il Ministro di Egitto PrnrJcrl 
Pascià, si affrettava a j i n l t s . r c 
la sua opjiosizi'riir al pmncu» 
sollecitando i si.oi col.'cj/i» ti 
non perdere il s e n c o rì- ' /e ;>ro-
porrioni e rilct andn inni tre fi'' 
innegabili benefici clic j r-'rr-\,\ 
provvedimenti hanno arrecalo 
a 200 mil ioni di rus<:i 

Bastavano co r i por?,i r> ITI*» 
per fare della r iunione i / ' i '^s -
semblea Cìrnerair d^fl O V l~ in 
miniatura. 

L'Ambasciatore di .limosini n. 
il trentenne Vladimir pr>f,o-ir, 
ex valoroso partimeli.'>. c ' / i ' i -
mei a la sua opimine r.'Jtr . e; -
d o che tale pnsvo arrr}<lic cri -•-
ttiifo at suoi occhi i.n nifi r< c 7 - o 
sleale e poco corretto n^où n,-
fan in 'crni d^ia Rhs~,a 

L a t t e p e r il t u r c o 

La discussione s» inf<~i n s^-^,-
pre piti fiacca e, venendo a zar-
lare di chiedere il r.prrtino 
delle facilitazioni accordaif a' 
corpo diplomatico per i <•»;'» 
propri ar<7»isfi "ri ncc;<-i;i «•.V,"T 
capitale solletica, il .M\ni»?ro ̂ i 
Turchia faceva o«scr''arc r n* -
mcrrrof i difficolta chr rf;h n -
contrai a per procurar.-i i' la ìc 
necessar io ai suoi fiati Q'.cstn 
s u o problema domes t i co n o i 
veniva pero considerato sur'i-
cicntemcnte grave da poter 
giustificare un intervento cimi ,-
malico e molt i sono sfati i suoi 
coNcght che gh hanno consi
gliato di indirizzarsi al - mai
tre d'hotel» dcll'Ambrs.iata 
britannica, il qua le non avreb
be mancato di fornirgli del lat
te misto a the ! 

La r iunione si protracia per 
oltre tre ore ed infine un ri
chiamo alla realtà vei%ia offer

to citando ti caso de< *"---• p - -
r/Miti esteri ai quali ;' C u f r i 
Tw^o aveva concesso i' r<V' i 
del rublo alla pari L ' / l m ' c ' n-
l< ~c d\ Jugoslavia ponn -, a n-
ra la questione domareln^'n «i 
present i s e r i tenessero cr<c i n-
le se la pena di cn iedc- t t.rt 
IreAlamento simile per t rap-
jjre^entanti diplomatici, r e c i 
do presenti i danni che ur i '-Te 
richiesta non avrebbe r r a i t a ' o 

• di provocare rendendo d' T I ^ -
hbca ragione le varie e du rr e 
a'fn-ifà di mercato nero a ' 'c 

j qirali molti funzionari sono vy-
t (iti dedicarsi 

L ' " e n f a n t t e r r i b l e » 

Solo un ex partigiano ro''. ,'ti 
ci ere il coraggio di toccare un 
argomento simile e tanto prri-
co'oso, malgrado non fosse p i t 
vn mistero per alcuno n^nli 
a'iibienti diplomatici di Alo < i 
r'ic il persona le di per lo m--no 
otto delle m m t o n i accrcdi'n'c 
I -esso d C r e m l i n o s t a n n o cc-
ipustando rubli al cambio da 
J i a 55 per ogn i dollaro ini ere 
che al tasso di 12 come è toro 
concesso in via di privilegio as
soluto. essendo il cambio uffi
ciale a 8 rubli per dollaro 

Le parole del rappresev'ante 
juooslavo non mancavamo d i . 
proi ocare un certo imbarazzo 
r.ri saloni dell'Ambasciata b*i-
tnniiea, paragonabile a quello 
provocato da Mikolaczjfk qurn-
do, appena giunto da Bieru' e 
introdotto alla presenza di 
Churchill e dei capi sovietici, 
poteva solo borbottare le parole 
e Lirow e V i lna ». al che lo sta
tista inglese, indispettito, but
tala nel focolare il suo sina 
appena acceso lasciandosi scoi 
pare una parola non del tutto 
' diplomatica ». 

E cosi ha avuto fine il r i c e r i -
mcnto nel palazzo della Sofl-
skaya, la p iù strana ed mutile 
riunione di diplomatici che si 
sia mai svolta a Mosca. Ed è 
tutto dire ! • • 

JOHN GALLOWAY 
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ULTIME 1 Unità T I Z I E 
I VILI SISTEMI COLONIALISTI APPLICATI IN SOMALIA 

Gli inglesi deportane gli italiani 
sostenendo " d i proteggerne l ' incolumità„ 
La distruzione delie attività commerciali italiane a Mogadiscio - La nota di Palazzo Chigi 

Pittime 
dell ' i in p e r i a l i nino 
• I dolorosi fatti verificatisi a 
Mogadiscio — che hanno causa
to la morte di 42 italiani e U 
somali — hanno trovato ieri una 
eco nell'accorata protesta della 
Costituente La principale respon
sabilità degli incidenti va impu
tata all'amministrazione milita
re britannica della Somalia, i-ot
to i cui occhi e avvenuto il mas
sacro 

Le circostante che mettono in 
Iure la rej-pons-abihta 1n2le.se so
no evidenti. Non e certo a caro 
che l'eccidio sia avvenuto duran
te la visita della Commiì-Mone 
cibile quattro Potenze, ComiiiK-
sinnp nominata ali ultima confe
renza di Londra sulle ex colonie 
italiana e incaricata di eseguire 
un inchiesta 'per accertare quei 
dati di informazione in base ai 
quali l'Inghilterra, gli Stati Uni
ti, !a Francia e l'Unione Sovieti
ca decideranno sulla sorte della 
Libia, dell'Eritrea e della So
malia. 

Ora sono note le aspirazioni 
e g'i interessi dell'imperialismo 
britannico sulle nostre ex-colo
nie, aspirazioni e interessi che 
stringono il loro nodo e si fan
no particolarmente acuti in So
malia Questa terra, difatti, v ie
ne a trovarsi nella nuova fascia 
strategica britannica che fa as.-.c 
attorno alla linea che da Toka-
rati a Mombasa, attraversa l'Afri
ca Su questa fascia viene ad at
testarsi tutta la nuova linea » di
fensiva -> dell'impero britannico 
La Gran Bretagna, sentendo di 
non poter mantenere più a lun
go le sue posizioni in Palestina 
e in Egitto, punta la sua attenzio
ne sulla Somalia e sull'Eritrea, 
che divengono i settori in cui più 
forte si fa sentire la sua pressio
ne imperialistica. 

Di qui la tattica coloniale bri
tannica che come in India, in Pa
lestina, in Egitto, oggi in Somalia 
tende a sfruttare la coesistenza di 
nazionalità diversp nel senso rii 
esasperarle, attizzarle, attraverso 
una provocazione coscientemente 
organizzata, una. contro l'altra. 

In questi giorni è il turno del
la Somalia dove i metodi imperia
listici inglesi sono chiaramente ri
conoscibili Lo stesso comunicato 
militare emesso alla fine desìi in
cidenti di Mogadiscio e concepito 
e formulato allo scopo di scagliare 
ì somali contro gli italiani e di far 
deviare in senso antiitaliano o^ni 
ragione di malcontento di quelle 
popolazioni oppresse dal regime t-
dalle manovre dell'amministra-
zion*? militare britannica. La re
sponsabilità inglese è perciò indi
scutibile e i comunicati tenden
ziosi non potranno riuscire a mu
tare la sostanza e il fondamento 
dei fatti 

I,a responsabilità inglese però 
non elimina quella del nostro go
verno. I tragici fatti di Mogadi
scio gettano una luce cruda «ul-
l'insufficienza dell'azione diplo
matica di Palazzo Chigi, che la 
formale protesta di ieri non può 
certamente far dimenticare Che 
cosa è andato a trattare, quali in
teressi ha difeso al Forcign Office 
H ronte Sforza, che con tanto cla
more pubblicitario si era preci
pitato nell'ottobre scorso a Lon
dra. con il problema delle rolonir 
pesnato tra i punti della sua 
agenda? 

Oggi si vede chiaro che 1 inef
fabile Conte a Londra non ha con
cluso niente; ed anzi tutta l'azio
ne di Palazzo Chigi per le ex co
lonie Italiane rivela un colpevole 
errore- quello di avere visto il 
problema solo secondo la direzio
ne degli interessi inglesi, rinun
ziando senza alcuna contropartita 
a tutte quelle possibilità del gioco 
diplomatico e politico, che il qua
dro delle potenze chiamate a de
cidere sulla sorte delle ex colonie 
Italiane offriva obiettivamente 
alla nostra diplomazia. 

t . d. r. 

La situazione a Mogadiscio 
M O G A D I S C I O , 14 _ L a p o p o l a 

z i o n e i t a l i a n a e s o m a l a di M o g a d i 
s c i o h a a p p r e s o oggi d a l l a r a d i o 
la n o t i z i a d e l l a r i c h i e s t a , a v a n z a t a 
f i n a l m e n t e d a l G o v e r n o i t a l i a n o , di 
u n a i n c h i e s t a s u i t rag ic i fa t t i di 
q u e s t i g i o r n i , e la s p e r a n z a d i n o n 
e s s e r e de l t u t t o a b b a n d o n a t i a s é 
s t e s s i c o m e a l t r a v o l t a è s u c c e s s o , 
n e l l a a t t u a l e p r a v i s s i m a s i t u a z i o n e 
h a s o l l e v a t o g l i a n i m i . 

E s a s p e r a t i d a l t e n o r e d e l c o m u 
n i c a t o uf f i c ia le b r i t a n n i c o , c h e a t 
t r i b u i s c o ag l i I ta l i an i e a l l e « c o i -
rvr .U. . filo-italiane la r e s p o n s a b i l i t à 
d e fatt i , e d r f ì e r m a c h e e s s i s a 
ri b h o r o =tati i o r i m i ad u s a r e l e 
a n n i 

S e lp c i f r e d e i m o r t i e d e i fer i t i 
nnn d i c e s s e r o c h i a r a m e n t e d a c h e 
p a r t e è \ n u t a l ' a g s r e ^ i o n p r ch i 
m v e e l 'ha s u b i t a , b a s t e r e b b e r o a 
p r o v a r e la r e s p o n s a b i l i t à di c u l o i o 
c h e h a n n o m a n o v r a t o i « G i o v a n i 
s o m a l i "li i n c i d e n t i p r e c e d i n t e -
nier . t" a \ / " n u l i , ne i q u a l i p e r s e r o 
la v i t a n u m e r o s i a r a b i . A n c h e a l l o 
ra. d o p o s p a r a t o r i e e s a c c t K i g i . la 
poli/ . i . i m t e i v e n n e p - r .« p r o t e p s e r e 
Sii arabi d e p o r t a n d o l i in Un c a m 
po di r o i i c s n t r a m e n t o ne i prass i di 
M o n a ' l K t i o . in m o d o c h e o g n i l o r o 
att v i t a c o m m e r c i a l e v e n n e p a r a l i z 
zata e in p o c h e c e t t i m a n e d i s t r u t t a . 

A n a l o g h i p r o v v e d i m e n t i la p o l i 
zia b r i t a n n i c a s ta a d o t t a n d o n e i r i 
g u a r d i d e s ì i i t a l ian i a l l o « c o p o d i 
~ p r o t e g g e r n e l ' i n c o l u m i t à » e la 
con. ,-c^uen/;i i m m e d i a t a *-arà la rii-
s tr i i / ionr ' di t u t t e l e i n d u s t r i e e 
le i n i z i a t r e c o m m e r c i a l i c h e a n 
cora s o n o r i m a s t e in piedi a M o 
g a d i s c i o e n e l r e s t o d e l l a S o m a l i a 

l / o n m i o n p u b b l i c i di tu t ta l s I 
S o m a l i a i n v o c a in q u e s t i q i o i n i i 
n o n j-oltrinto una 11u.hi6.1ta f e v e r a 
ed a p p r o f o n d i t a m i m i m i c o e su i | 
suo i p r e c e d e n t i , m a una r a d i c a l e [ 
immedia te ) tra<=forma/ionc d e l l a a t - j 
Inalo . ì m m u n - t r a / i o n e . P o i c h é 2li j 
i n g l c - i , si d u e . h a n n o c h i a r a m e n t e | 
d i m o = t r a t o . in S o m a l i i c o n i o in E i i - j * ~ 
tre.i c o n i o in L ib ia , ni non s a p e t e 
s a n n l i r o la l i b e r a m a n i t i M a z i o n c 
d e l l o o p i n - o m tifile. r -ono la / ion i . i 
t err i tor i d e l l o e \ - c o l o n i c i t a l i a n e 
s i a n o s o t t o p o s t i , fino a l la d e c i s i o n e , 
ad u n c o n t r o l l o i n t e m a z i o n a l e , d a 
p a r t e de l l ON'U o d- t u t t e le o t u t t r o 
P o ' o n z ^ noi n o n o m ° ess i s o n o a t 
t u a l m e n t e n m m i i u - t r s ' i d?.l!e a u t o 
rità m i l i t a r i b r i t a n n i c l r 

1 n w - i a ' - n d> M o - . i i i - c i o r i c o r 
d a n o q u e l l o di T r i o o l i d e l l ' a n n o 
Fcorso in cui f u r o n o urc i - i c e n t i 
na ia di e b r e i , q u e l l o ci. A = m a r a d u 
r a n t e il q u a l e u n b a U r s h o n » di su 
d a n c c i n m a = o p a d r o n e d e l l a c i t tà 
ucciri rido c c n t i n ' i n di e r i t r e i , q u e l 
li di T c r c p p i e di M a s - n i n m ù r e 
c e n t i r q u e l l o a v v e n u t o u l t i m a m e n 
te c o n t r o Eli arab i a Mosadi - - c io 

e s s a e s e r c i t a in n o m e d e l l e Q u a t t r o 
P o t e n z e , p r e n d a i p r o v v e d i m e n t i n e 
c e s s a r i p e r la t u t e l a d e g l i i t a l i an i 
« p e r a s s i c u r a r e ad ess i ed ai s o m a 
li la p o s s i b i l i t à di e s p r i m e r e l i b e 
r a m e n t e le l o r o v e d u t e a l l a C o m 
m i s s i o n e di i n d a g i n e c o l à q i u n t a in 
questi giorni. 

E' stato altresì domandato che 
«1 organizzi subito una rigorosa in
chiesta cui dovrà < «sere dato ogni 
possibile contributo nell'interesse 
della verità. Il Governo italiano 
ha espresso la sua solidarietà alla 
popolazione italiana e somala di Mo 
gadiscio ed ha espresso la speran
za di poter dare al più presto alle 
famiglie italiane in pena notizie si
cure, associandosi al loro cordo
glio ed alla loro ansietà. 

BEVIN NON L'AVEVA CAPITO 

Gli S. U. non vogliono 
la conferenza dei " 16 „ 

L a c l a s s i f i c a d e i c l i e n 
ti d e l p i a n o M a r s h a l l 

WASHINGTON. 14 — XI Sot tone-
gre tar io di S t a t o Robert Lovet t . h a 

s o n o c e n t r a t i ari u n a n u o \ a c o n v o 
c a z i o n e d e l l a C o n f e r e n z a del IR. pri
ma c h e s ia c h i a r o In qU'H forma il 
p l a n i Marshall sarà d e f l n > t i \ a m e n t e 
a p p r o v a t o 

Il « N e w York T i m e s » ha «l«i 
W a s h i n g t o n la n o t i z i a c h e il Di 
p a r t i m e n t o di S t a t o h a s tab i l i to la 
s e g u e n t e g r a d u a t o r i a de l le Naz ion i 
c h e r i c e \ e r w i n o « a iu t i » dal p l a n o 
Marsha l l . 1) naz ion i ch<* r i t m e r a n 
no c o n c e s s i o n i i m m e d i a t e (Austr ia 
e G r e c i a ) ; 2 ) n a z i o n i "da cui si at 
t e n d e il p a g a m e n t o in c o n t a n t i 
(SWzzera. P o r t o g a l l o , ' I u r c h l a ) . :») 
n a z i o n i c h e r i c e v e r a n n o p r e s t i t i 
(Svez ia , Norveg ia Ir landa» , 4> n a 
z ion i c h e r i c e v e r a n n o r o m e p s i o n i 
per a l c u n i fluì e pre->hti per altri 
fini (Ciran Bretaqiirt. Francia . I ta
lia O l a n d a B e ' s i o , L u s s e m b u r g o . 
D a n i m a r c a . I s landa» 

La G e r m a n i a — a s ^ i u n ^ e il g ior 
na ie — e In u n a ca tegor ia spec ia l e . 
d a t o c h e q u a l u n q u e a v a n z o ni ve
rif icherà. e s s o dovrà es sere c o n s e g n a 
to a l le p o t e n z e o c c u p a n t i C o m u n 
que . n o n ci si a t t e n d e a l c u n r i m 
borso da que l s e t t o r e 

ì.'jgli a m b i e n t i uff ic ial i si s o t t o 
l inea c h e la c lass i f ica n o n è In a l 
c u n m o d o I m p e g n a t i v a verso i pae
si s u d d e t t i , n e I m p o n e c o n d i z i o n i 
a l l ' en te g o v e r n a t i v o o pubb l i co c h e 
regolerà l ' a t t u a z i o n e del p l a n o 
Marshall T a l e e n t e avrà poteri d i 
screz iona l i per modi f i care la f o r m a 
di a l u t o a q u e l l a n a z i o n e ohe cre
derà 

TaTTrct inrogaTwai tMOTgf^^ 

Anche la vita del cinema francese è soffocata dalla concorrenza delle 
Case americane che invadono il mercato con i loro film. E gli artisti 
francesi manifestano contro questo stato di cose. Ecco un gruppo di 
manifestanti tra 1 quali i noti attori Jean Maral» e Maddalena Soìogne 

RASTA CON IE INTERFERENZE PRIVATE DUVE È IN GIOCO L'INTERESSE PUBBLICO! 

Il ijriimle sciuperò i/illorioso ha riielalo 
i rrlroMHhi ilei mondo bancario italiano 
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ii 
1 Consigli d'Amministrazione nominati dal Governo speculano per conto proprio 

La nota italiana a Londra 
Il G o v e r n o i t a l i a n o , in - - ^ u i t o 

a^li m c i d e n t ' di M o g a d i s c i o e i n 
t e r v e n u t o p r e - - o il G o v e r n o b r i t a n 
n i c o p e l o n e I o m m i n i r t r a z i O n ^ n i » - ' 
Iitar-" cibila S o m a l i a , icapon->abil£ 
in h a - e ni T: a i t a t o di n a i e d c l l ' a m - 1 
« r . m i s t r a / i o n e di q u e l t e r r i t o r i o c h e 

U n o s c i u p e r ò n o f l o n a l e di Quat
tordic i g i o r n i . 11 p . u l u n s o di q u e 
- t i u l t i m i a n n i . u: .a g r a n d e v.t-
t o n a di c e n t o m i l a i np ieg ' t l i u n a 
ne&unte w u u t i t t a per ì banchier i 
di t u t t a Ital ia ^u oue^U fa t t i . 
i h e na . i i iu appai-Muiii-tu l» u u me
n o o g n i citi» d i l l o a b b i a m o ri
vo l to ora c h e il l a ' o r o ha r i u r e s j 
in p i e n o ni t u t t a Ital i» a l c u n e 
c l o u i n d e al c o ipa^. io H i u n o O j -
S i a n o i h e r o m e -ecre t i n o .reite
rale del ia K c d ° r a / i o : i e de : bau» ari 
e .-tato u n o dei p r i i i t l p a n diri
g e n t i del rewenl'ai .rnij i c . o p r r o 

— A'i' orti tingi n •>< IO/JC.O c o n -
<-/M->O — ••% ha d e t t o OS'i .al io — t 
Q-(>niaìi limifn intentato le c o s e 
pnt d'ierse sulla vostra ng'tx~io-
nc per ctempìo (he noi Ini oratori 
eil)t)'ntno prò!ti'igeilo ad arie lo 
w i o p T O . o che .ttlltic », | '? | I;I ijt-
ta per toit(/tu<;(f ic uria p^si-im.e 
di pivilegto •sulle a'trr categorie 
filila l'una m i a e l'altra abbui-
»/"> lottato per > o / ' icri are una 
DOsizionc i/i atto non per nnijlm-
rarla abbiamo lottato per te^pin-
or'e un ottano v .tìrovalc che si 
ninnonc a elidente» c " ' e d- far 

LA DISCUSSIONE DELIA LEGGE SULLA STAMPA 

La proposta comunista 
accettata dalla Costituente 

bi è uii/iHla la ilisrusMone sugli arliroli s lralr ial i dal pmgello 

r 

(OVTKOnFIM 
IPOLiViETA. — 1) 5r*lrirn»« *vt t» » ts 

Ml'ttu!*. Cì Unlft*ttn. 3i (V» pj'«!^ir». 
4) Tniil^rf «it». .%» Trainar» ii*\ «rits. 6i 
T7id't»re prr m i r a i tm Tirn. <•>* * »ttv» 
?*;r»tini» GttmU i'ì Frrat» i^llt<}. itzv™ 
i] ' Miintro itilo Frrjaiff* • cu-* • l is'' 
x.ti: ù tsmsl • 

Nn. ti» ma l'»T«ti*« cui rBaoifnlfl da TI 
ti'i. t"n l'iViii=« «ai trjtutn is ^m<* 
RIVJJ 

STORflATOrE — li F«r*ts* Olhf* Vi »SSM-
r t ' t - • l i st ispt il Travia 13 1I:JT" '•» 
I »3» I l rifent» — ri» Il caasfl dfll» M'iliaa 
(Tnpfllil *»rr* » Tranai • m«* avll" 4i «»-
cuir i i i 'n i tra la GfrTaaii • e'' S. t" • Ti 
is -cn aio. U«»:JU a lUma. su ka "rf»r=at'> 
rhf. a^satn, la »ia pi» >i*rt tra Wa^anjios 
• F*rl «•> ptua p«r TnH' -

INXVITAEILE. — Vittori» Iu<v«s» af»raa r: 
• RiwrfiBfatn Ut»ral« • rt» «fili crfaai il-
r-ttlrl M PCI. iSNodiB» ah • mtfllMtsali • 
K-Mto iagiolillo. iiTff». afferma ra* . iat»t-
^••jali • «ci r» «• »^»». f « P"«* '» ' , r , : 

| t A ^ aia iti iw * a i rultr«;f 

t SI* • E « KO ». — « Fwn* » — aVViam» 
A I M U la itili»!» — • l'orina tatiral» I M 
te* te 1» arai atoatr»» * liit«nMft|irt«. • i 
Min termtri fi* gli i*»nc«ai » u w tjrrì-

. ca t ia jn . baaan I» kw»im«ie ivMtMi'i f»-
S J J I T ». «Perca* (ri mpoaé» • VO<«fr\ai*r« 

• R. n»a« «̂  " li T » « . . «"a t't kiwjin 4i iitr 
ii tn ». SI! C'« Hwja»! ftirat par». »«at t«n 
iji ln <?ar i «i«ra«l<a W«t ptasaatfs ir pirhat 

LI M0D\. — L'igMm • Kttx • éHra vtU 

?i}ia» drl sao astiiiar!» alla • jiutiBcijii-ai • 
i V i r u n * M QMtriI* Orliail» S* aari» 

Tt issa • eealarii • paksluiri 1* in-.rr t 
tM trlaiaali ti getm. . . 

l /Af . - r .nb ca C o - t l t u e n t e ha acco l to 
ieri la p i c p o s t a dal compngno S c o c -
c n r . i i r o di .- r . , .c irre dn'.ii l egge « i l -
^ s tarno i fine le d i -pos i z ion i c h e va l 

gono a 2r> .ir.ilrc I part i t i dal e i n -
^ c . e n z e de! G o v c - n o ne:ia p r o p a g a n 
d i e n e l . - .otta e l e t tora le , r i n v i a n d o 
a la f u t u r . C s m T a eli a'tri ar t ico l i 
de proge t to La proposta de l 'ono-
r c v o c O i a n n i n i di r inv iare tutta la 
\ezze è s tata re sp in ta . 

I.a s eduta ha i ' i iz lo a l le 16. S u b i t o 
!'on B E L L A V I S T A ( h b ) e s p r i m e i: 
;uo s d e g n o per l ' ecc id io d i M o c a -
di«c;o d o v e u n a fo!»a di s o m a l i a i z -
za*i dac ' i imperia: i5t l «tranleri ha 
u c c i s o 42 nostri connaz iona l i , f e ren -
d^n« 39 I! G o v e r n o e il com-iajmo 
Terrac in i p r e s i d e n t e de!i'A«serr.b!ea 
si a<5oclaro 

Approf i t tando di un b r e v e i n t e r -
val o de 'a s eduta i p i ù importat i t i 
gruppi par lamentar i s i accordano s u 
gli ar t ico l i c h e d o v r a n n o essere s t n t -
c iat j da', p r o e e t t o d i '*lge SUIIT s t a m 
pa. S o n o e 17.15. L'on. CEVOLOTTO. 
pres ider . .* de l la c o m m i s s i o n e , in for
ma ;'Ass->mb ea c h e lo s t r a l c i o «1 l i m i 
ta ad una v e n t i n a d i art ico l i c h e 
r*a;o'ano i m o d i de l la reg i s traz ione 
e d e ! seques tro de«t'i s t a m p a t i . 1 > 
v o t a z i o n i han»-o in>no i m m e d i a t a 
m e n t e 

V m e o n o r a p i d a m e n t e approvat i g'i 
art ico ' i 2 3. 5. fi c h e def in i scono 'a 
mater ia d e la l e e e e e Ind icano I T*-
qui« i t i i n d i s p e n s a b i l i per d i r i g e r e e 
pubb' l care un g i o m a ' e «c i t tadinanza. 
i5cr i7 ione a"e l i « ; e let tora' l e c c > 
Al le 19 «• Inizia 'a d i s cus s ione tu ' -
"art ico o 7 c h e s o s t i t u i s c e a ' ì ' i s t i tu 'o 
d e "•au:ori7za/ior.e governat iva qu« '" 
d e n * e m p ice rcpistraz;o ,re 

15 fra g r a d u a t i e so ldat i de l la c l a s 
s e 1925. c h e nei g iorn i scors i a v e 
v a n o c a n t a t o n e l l e vie c i t t a d i n e l o 
« I n n o de l c o n g e d a t i ». q u a l e m e z z o 
p e r e s p r i m e r e il l oro d i s a p p u n t o 
c o n t r o la p r o t r a z i o n e de l la f e r m a 

II P . M. ha d o v u t o abbandonare 
s u b i t o l ' imputaz ione di a m m u t i n a 
m e n t o . p e r s o s t e n e r e s o l t a n t o q u e l 
la d i « gr ida ». e d h a c h i e s t o per i 
graduat i la c o n d a n n a a c i n q u e m e s i 
di r e c l u s i o n e , e l ' a s s o l u z i o n e c o n 
f o r m u l a d u b i t a t i v a per 1 q u a t t r o 
so lda t i s e m p l i c i 

La Corte h a q u i n d i p r o n u n c i a t o 
la s e n t e n z a , s e c o n d o la q u a l e gl i 
u n d i c i c a p o r n i m - i e z t o n * o n o s l a t i 
c o n d a n n a t i a q u a t t r o mes i di re
c l u s i o n e . m e n t r e t q u a t t r o « f idat i 
s e m p l i c i s o n o s ta t i a«sol t i per i n -
s u f f i c e n z a di prò-.e 

arretrale t lavoratori dalle posi
zioni raggiunte, e di infrangere 
VorgnnuiaziO'ie sindacale 

II tenta t ivo p a d r o n a l e 
lutto questo iic"tru nel piano 

gei crale che il padronato italiano 
sta mcltc-tdo ut i.tto gradandosi 
della situazione poi,tua interna 
e interna- anale E se lo saopero 
si e prolunaaio P \e ah-unr cute-
qor-e di vittadini h,;nno a. utn a 
a'itfurnc lo responyoilita r icade 
interamente sull'aiteggi-imento as-
fi ito dai datori di huoro. nnn 
e\-'lido che le Az'C> de abbiano 
tcntet') re! cono dell'ag hc.one 
di approfittare dc'lo scionero per 
fnr valere :.*: altra sede tritìi e loro 
esigenze di gruppo specie net 
Can pò della politica t red-ttzia 

— Q u a l e v a ' u t a ^ i o n e pens i c h e 
a b b i a n o f a t t o le \ z i ncie n e l l o 
sferrare la ' f i o offe-i^ u ' 

— lunnnzila'tr, hanno e iden-
tca,e>itc iotto aiutalo la iapi~ità 
di ics sterza della i c.tcgorta la 
f'tnip'jtcz-ft e la derisione degli 
in: fegati d* banca ed hai'no nn-
(he militato su un: certa tensw-
"e determmat ,s- nel ircse scorso 
in *cro a'ia CGIL tra l" i a " e 
correnti sindacali. Son dimenti
che che i' definitilo rifiuto pa
dronale. Q icl'o che ha detcrmina
to io sciojem è icnuto nel nin
nici fn iti cw ir. seno al Direttilo 
confederale tutto il problema del-
l'ui.ità e de'ta disciplina smdnca~ 
le era in d i s c u s s o n e 

— S e i s o d d s f a t t o d e l l o svo lg i 
m e n t o d e ' i o sciopero -» 

— Più che soddisfatto. E' sta
ta una lotta aspra anche p v de; 
pre isto: ma anche la fermezza 
dei laioratori è stata superiore a 
quanti molti preicdeiavo. I pa
droni non hanno lasciato i n / e « -
tato nulla: pressioni, intimidazio
ni. intensissime carrpaqnc da par
te della starr ia che essi stessi fi
nanziano. calunnie e bugie con
tro i lavoratori, l'organiz^azion,? 
e i dirigenti sindacali Ma ti no
stro fronte non si è neppure in
crinato. 

Nessuna giustificazione 
— IJ» r e s i s t e n z a de l l e Az.ende 

p u ò a l m e n o trovare q u a l c h e g i u 
s t i f i caz ione di cara t t ere ' e c o n o 
m i c o ' 

— Assolutamente no L* Ban
che possono tranquillammtr *op 
rortare oh oneri loro dernanti 
dalle spese per il personale e la 
conclusione della lertenza lo di
mostra. 

— Avrebty» p o t u t o II G o v e r n o 
i n t e r v e n i r e pres so le B a n c h e per 

i n d u r ' e ad accog l i ere le vos tre rl-
chios'e -» 

— Certo Le maggiori Banche 
— Istituti di diritto pubbl'co e 

Banche ai interesse nazionale — 
s o n o di fatto proprietà della col-
lettuita nazionale e quindi con
trollate dallo Siato. Ma la rciltà 
fi che i con\iqli di amministrazio
ne pur csscido nominati diret
tamente u r ' d rettamente dal G'>-
ttrno ftirmia/'o come se le 
B' r c h e fo-^co azic ide del lutto 
private Per esempio, rei mesi 
scorsi mo'tc dc'le Banche più im
portanti h^rno f .tonto. Iruenao-
ne ì-tcri rilc ii f i . le t,pecuta.te.ut 
birs st-chc che si soro .enfivate. 

— L'aver p o s t o l ' a t t e n z i o n e »u 
t u t t a q u e s t a s i t u a z i o n e l'aver dft-
n u r c i a t o la preva lenza di i n t e 
re— privati in u n c a m p o in »,.»i 
Ci - ebbe i m c r e p r e w r e r e l ' inte
n d e puLbi'.ro i 'a \er post ' j in lu
ce i<- r." C3c-t i di u n i n t e r v e n t o 
t. rp .c - to s e t tore , mi s r m b r : n o 
ftUr-rt. nti a s i e t t : pos't'.vi del la 
\o«-t : iti.tr.z une 

- E' 'ero ma l'aspetto per me 
piti ro'e o'e è che una categoria 
ir p'cjattzii abbia condotto e .-in
f o wa co"i qr'indc battaglia 
Questo di- ostrn che l'orgumzza-
zio- e na un'efficienza e W'a for

za che devono fare meditare i da
tori di lavoro. 

- Q u a l e eff icacia h a a v u t o ia\ 
boildar e t à o f f e r t i d-Mle o l t i e or
g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i ' 

— La solidarietà delle altre ca
tegorie e l'appoggio della CGIL. 
tono stati elementi di importanza 
fondamentale per noi Dallo scio
pero i bancari hanno tratto una 
maggior coscienza della loio fur
ia e delle loro possibilità di lot
ta - h i c o n c l u s o C g g l a n o — una 
valutazione più completa dell'im
portanza che ha per loro l'unità 
con la classe operaia e con tutu 
t lavoratori. Essi guardano oggi 
all'avi ettire con maggiore fiducia. 
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Il campo del Napoli 
squalificato per una giornata 

MII ANO. 14 — La Lega naz ionale 
calc i t!ca ha dec i o di squal i f icare il 
<*amro del Napo l i per una Riornata 
In - c e n i l o alla gara N a p o l i - B o l o g n a . 
in f i rmcndo al Napol i una mul ta d i 
L. 50 mila. In c o n s e g v e n z a N a p o l i -
Milan sarà ci - tocata sul c a m p o d e l 
l 'Aqui la . La Lega ha inol tre squal i 
Meato per tre g .ornate Ferri de l la 
Laz io , e per una g iornata M o n s c o 
del la Sa lern i tana . 

Il premio di produzione 
conquistato al a " Montecatini „ 
SolidariFlà (folla CGIL coi lavoratori del mare 
Oltre se-.<;antamila lavoratori del 

gruppo • Montecat ini » di tut te le re-
g .om d Itaiia hr.nno v i s to ieri c o n -
c l u d r i s ; v i t tor iosamente la loro az i -
taz!on* , 

Il p i c m i o di produ/..on*' e «tato in 
fatti lat i to to ti tutte le a z . e n d e del 
gruppo 

La vittoria o t f t u i U da quest i l a v o -
l a t o n co=t tu i ' cc un importante pre
c e d e n t e ed avrà r .percuss iom dec i -
s v e in tutto il «Lettore del l ' industr ia 
eh m es naz iona le 

I dlrMmdenu da. la , Montecat in i » 
p e r c c p . r a n n o un m i g l i o r a m e n t o e c o . 
n o t i i c n in reìaz o n e acl i aument i di 
Drodu/ o n » , U T d e t e r m i n a r e tali a u . 
ment - , *>=*! a*, retino m o d o di eserc i 
tare un att vo «jnntrollo «lilla produ-
zion*' per merm de i C d C 

ti p r e m i o -ara corr i sposto a tutti 

La Federazione della Stampa 
in difesa dell'albo 

La F e d e r a z i o n e N'azionale dell.» 
S t a m p a Ita ' iana ha d i r a m a t o i n c o 
m u n i c a t o su', a di-«cu«slone c h e .«i e 
svo l ta a M o n t e c i t o r i o intorno al r e . 
qu s i to profes«:onaie g : o n a ! i « t . e o da 
r i c h i e d e r e ai d ire t toc i de i a o m a ' i 

La di5cus.«-one. d i ce i' c o m u n i c a t o . 
ha sorpreso v i v a m e n t e la F e d e r a t o 
n e d e 'a S t a m p a 

• S i * affermato da q u a ' e u n o c h e 
non e s i s t e una 1-pse c h e inquadr i e 
tute l i ne'.I Albo profe«5iona!e I g ior 
n a n t i Es i s te i n v e c e C D. L. K f e b 
bra io 1928 il qua le e tuttora v i ? e n t e . 
Un p r o v v e d i m e n t o leKisU'tvo e m a 
nato d o p o l i l iberaz ione , ha i s t i t u i t o 
la c o m m i s s i o n e un ica per ia tenuta 
dei: V b o p r o f e s s i o n i e dei g iorna l i s t i , 
che e ne'.la sua p i e n a funzional i tà » 

« E" «perao l . e — prosegue lì c o m u 
n i c a t o — c h e ''A.«semb ea Cos t i tuen
te f i renda edot ta d e T a t t u a > p o s i 
z ione g iur id ica d e V . V f O e de'»a pro
fess ione dei g iornal i s t i « r e t r a n » 
le c o n s e g u e n z e del r a s o ». 

le dimostrazioni dei ntiKfirì 
nw sono « ammutìniinenfi » 

VERONA 14 — Si è concluso * 
sera torda presso il Trtfcunale mi
litar» di Verona. 11 processo rontro 

GRAVI BFSPONSABIIITA' DI PALAZZO CHIGI 

Fallimento delle trattative 
italo-jugoslave per Trieste 

TI Ministero d»cl, Esteri italiano 
ha ìen annunciato il fallimento 
delle trattative svolte n«>t giorni 
scorsi con il rappre«-ntante Mladen 
Ivekovic sulla que.«tinn<> *i"l gover-
nator*' di Trieste II comunicato di 
Palazzo Chuji trasmetto ali ANSA 
afferma testualmente « 11 Mrnn«tro 
degli Esten on Carlo Sforza ha 
ivuto questa mattina a Palazzo Chi
gi una lunza conversa nane con il 
Ministro di .Ttteoslavia Mlad'n Ive
kovic al quale ha dichiarato che 
malgrado la mancata intera éul 
governatore di Trieste, il governo 
italiano agirà sempre per un mi
glioramento delle r'Ianoni fra l'Ita
lia e la Jugoslavia » 

La dichiarazione di Palazzo Chun 
sulle intenzioni del governo italia
no circa le relazioni con la Jugosla
via «t rivela puramente formale in 
quanto contraddire con la condot
ta e l'azione * tessa di Palazzo Chi
gi in mento al'e trattative italo-
jugoslave p*r la qtiestione del go
vernatore 

Com'è noto, il n#ultato delle con
versazioni italo-jugoslave era In an
ticipo «contato molto tempo prima 
ancora che v e n w e * ufficialmente » 
annunciato- 11 • Popolo » già in da
ta 21 dicembre, ctnqu^ giorni cri-
ma che iniziassero\1 colloqui italo-

jugoslavi, preannunziava il falli
mento di questi 

Il Minis'ro dezli Esten italiano 
non avrebbe potuto .smentire il suo 
p a d r o n e D e G a s p T i e TV Ga-sperl 
n o n a v r e b b e p o t u t o d i s o b b e d i r e ai 
<nioi p a d r o n i d ' o l t r e o c e a n o Ev ì d e n -
t e m e n t e . n e l l » m a n i d"t nostr i t i p -
p r e s e n t a n t i di g o v e r n o il p r o b l e m a 
di T r i e s t e n o n e piti u n p r o b l e m a 
I t a l i a n o , m » e u n p r o b l e m a a m T i -
«*ano e c o m e t a l e o g n i d e c i s i o n e p e r 
e s s o n o n è di c o m p e t e n z a di P a 
ia Z Ì O C h ' g i . m a d e l l a C a s a B i a n c a 

Dimitrov a Bucarest 
per frinire un pitto d'amidria 

B C C U P E S T . M — Il Pr f s id^nte 
d»l C o n « i z i | o M t s a r o O-^rgi Olmi 
trov. * g i u n t o « ' a m a n e tn t r e n o «pe 
r ia le a Bucares t al la t*««ta di u n a 
«- legaz ione d e ' CJov-erno r>ti:gatvf o-i i i 
p o s t * dal v i c e - p r e s i d e n t e del Con«i 
g i to Cos tov . del M i n i s t r o degl i E s t f n 
Kolarov. del M i n i s t r o d e l l ^ g r t c o i t u r a 
Tra ikor , del M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o J u -
7ov d e l M i n i s t r o d e l l ' ^ e s i s t e n z a so 
d a t e Xtttovski e di a l tre persona l i tà 

&-opo del ta n s t t s c h e durerà t re 
giorni , è la firma del p%tto di «nitri
rla a s s i s t e n z a • coi]*r»->rizion» re-
npro' -h» • l e a a m * d i nitri problemi 
r o m e n o - b u i y a r l 

II. T R A I i n t F N T O O F M . O S V.l.O. 

Lo Camera francese 
sanziona Tillegalità 
P A R K , ! 14 — Nrl ! od ierna s e d u 

ta dell A=--fmbl"a Nazionale franc^s»» 
i co' l i^'j c m I appofftflo e la ccnnJ-
\ f i i 7 a riri -ot-)a'traditori e rt,,i d e m o -

j r r i ' t i a n h^r.in infranto la cO't i tu-
l / i o n r c ì ' c c r n d o vice -precidenti dcl 'a 

I A«»eml«I»,a ** OUC-TOII «o n z* tener c o n -
•o rirlV rmrn «• «anrl'f dal la trarta 
ro-tlMTri^n^l»-

(O'M e noto t s ! | nornir -tabllÌ«-CO-
nr, chr la rar irs di p r i m o v l c e - p r e -
«•ìdrrtr drbba a"dare al rappr^s^n-
t a n " d«-l ni i 1nric p a n n o dr l ' A"»-
w m h l r ? r.»rl ca^o specif .ro Dnclos 
M.t I zo 'i ti rh<- «•! i p n n e o n o co-nt 
o h M n t t ^ o 1" -rl'i?!lm«'tito d^ll A ^ ' f m -
b!e^ h^'i i i i niarov rato prr usurpare 
ta'r carica che consent i rebbe ad un 
roi i ' inl- l .» in ca=o di « d o s i imbuto 
d'Jia ( J H ' M e ri; una rrl- l di so-
io;t iO dt x "ìn-.fre la Pres idenza del 
Con'lr'irt d ; to cYr V Pres idente de l 
la ran ic7^ M e r l a i o s r a v e m » n t e 
arr " I ^ I P to 

Dirhi^rai <+" c h e < occorre passare 
oltre la n | r m s n ; a » «• i n n a n ' l ad 
un \ s - r i i h ra In rui m a n c a v a n o 200 
deputat i rt = n.'-tra che in qu*"l m o 

I m e n t o f - 3 " i n riuri.c»ne di cruppo I 
;o'Lst h j - i - o fa ' to pr#Tjam3'"e v i c e -
pre ; dente •! t - r l a ' z o l l ' s t a T•*• t enne 

<~on t>i»«i* Droc i -ma7 lore a n t i c o . 
- t i tur .on^ir ti e (nidiata dunque la 
so- . i ' r i f par lamentar* 15>4R d«-lla IV 
R c p u b ^ ' c a 

I d ipendent i , impiegat i compres i , a n 
c h e se non partec ipano d i r e t t a m e n t e 
al c i c lo produt t ivo 

M e r d a un part icolare r i . l evo il 
c o m p o r t a m e n t o dei lavoratori deg l i 
stabil imi-nti « Montecat in i » di Croto
ne . c h e per lo s tesso m o t i v o a v e v a n o 
a t tuato u n o sc iopero generale fin dal 
IB d i c e m b r e «corso 

La attuazione s indacale del Pae?e 
e stata pre«a in f a m e dal! Esecj i t ivo 
del la CGIL chr sj e r iuni to ieri sera 
a Montec i tor io 

F r e s o at to de. la conrìufiori» v i t t o 
riosa d e ' l o t e i o n e r o dei bancar i . l 'E
s e c u t i v o ha espress4 il s u o p a u s o al
la cateKori? per ia fermezza , 'unità 
e !a maturi tà s indaca l e d imostra ta 
ne l corso del ie quattordic i g iornate 
di «c iope io . e per - 'a.ta capac i ta or-
s;anizzai |v^ e diret t iva d imostrata 
dalla FIDAr 

Il t o r n i t a l o e s e c u t i v o del la CGIL. 
Inoltre, udita una re laz ione del ca
p i t a n o Gln l l r t t i . s e cre tar lo genera le 
del la FILM. snll"a»;ltazlone In rorso 
dei m a r i n i m i ha r iconosc iuto p i e n a 
m e n t e giust i f icate le r lvend lrar lont 
avanzate daH'or jan l / raz lone . ha • -
apress„ | a sn l id i r l e tà di ta t t i I la
voratovi Italiani al mar i t t imi In lot
ta . protes tando p n e r e l e a m e n t e c o n t r o 
II fa t to senza prer trt*r,:; ; n l ib i la del-
l ' in tervento del l* for7e mi l i tar i e di 
pol iz ia nr l l 'ac i tar lonr . Intervento d i 
re t to ad ostacolare l 'ac i lar lone stessa 
ed a ne i i i ra l l r /arne ; l i elTetll. 

Oi fronte a qnes to sos tegno a t t i v o 
del la parte padronale , la COI!, li» 
c h i e s t o al r .ovrrnn di des i s tere rlal-
l ' Impiego del le for»» di r o l t / l a e m i 
l i tari ne l l e operaz ion i spet tant i ai 
m a r i t t i m i , r da ogn i forma di inter
v e n t o arbi trar lo del senerr nel le ver
tenze s indacal i . I r Camere del l a 
voro sono state Invita i» ad ass icura
re .la m a s s i m a ass is tenza a m i t e le 
forme di so l idarietà r ichieste dal le 
c i rcos tanze al lavoratori del m a r e , s i 
no al la loro v i t tor ia . 

I GROSSISTI IN CALZATURE 

F. l u MOSCONI 
VM CONTE VERDE JS (Piazza Vittorio) 70.633 

P E R AMPLIAMENTO LOCALI 

LIQUIDANO 
T U T T A LA MERCE 

Sconto 30 o 
o 
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5 l l l t ^ t t VENDITA ECCEZIONALE 
9 e r « e H e inizio lunedi 19 gennaio 

Via del Gracchi ti. 4 fané. Vi^ Ottaviano) 
BORSETTE IH OGNI QUALITÀ' - PELLETTERIE AFFIVI 

A N N U I » 2 1 S A l\ • T A R I 

Dr. SCARLATA! 
Spec 'a i i r ra lo V E N f R f r , r. P M X I . 

ne l l 'Univers i tà di Ruma 

Via F irenze 43 - Te! »»« <M . ore *-!'* 

r. \ B I \ F . T T O DERMOCELTICO 

ES0UILIN0 
, W* C-ar'n A m a r l o , * 
1 r e ; t7-> «37 o r e S-20 . f e s t i v o 9-IJ m-:0 

Doti. F. NASISI 
VENF.RF.E . PFI . I .F 

Via Colonna Antonina. I l 
(Piarza C n ' o r n a ) T e l e f o n o ^t r»? 

F e n a i l I I - H . 1«-I<> — Fest iv i in i ; 

Prof DE BERNAROIS 
^perlalUta» VLMiKfct PElXk 

ITJPfFTENZA 
n i S T F R B I E A N O M A L I E S F S S l ' A I I 
9-13. IS-19. test 10-12 r p«-r a p p u n t a m 

VIA P R I N C I P L AMEDEO. 2 
arisolo V.a V f n i n a . e ( p t e s ' o S ' a : p i ' i 

C I R É srECIALlSTICHE 
I M r O T F N Z X . V F N F R E E PELLE 

f . l n e r n l o c i a . Varici Emorro id i ' 

5 patrioti dell'ELAS 
ccndennali a mcrte ad Atene 
ATF.N'F. 14 — Si annunzia oggi 

ad At»rc ehi= la Cori" d'Assire ha 
r-endsnnatn a mort* emque patrioti 
«iell'F.LAS N'ella giornata di I T I 
altri 300 cittadini eJemoerattcì *«nr» 
stati urra.stat, d^Ha poTiris del ?o-
rerno monarchico-fMcl*ta 

Pacciardi ha cominciato 
a «difendere la Repubblica» 

Il neof i ta o n Parriard» ha pre
s i e d u t o ieri d a r e i s al le IR. la p n -
i va r i u n i o n e del C o m i t a t o i n t e r m i 
n i s t e r i a l e per la t d i f e sa de - i e i s t i 
t u z i o n i reput^Mteane » 

Erano present i i min i s t r i Sv-e|r>a 
F a c c h i n e t t i e P a n t a n i II C a p o di 
S t a t o M a z e l o r e generate s e n Trez 
z*ni l! C a p o dt 5 ' a t o Mazifior* del 
I Eserc i to ? e n Marran della Mar ina 
amiti Mauzer l e d e l l ' a e r o n a u t i c a 
z e n M m o n e C a t . u Comandanti» ge
nerate de:i**.rma dei Carabinieri ge 
nera l e D e Gtorz l s e d 11 c a p o d e l l a 
Pol iz ia dot t Ferrari 

N o n t s t a t o reso n o t o eli q u a l e 
« t r o i c a i U C o m i t a t o *i s ia " c c u -
o a t o 

PIETRO INGRAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDI»! 
Redattore re»ponsabilt 

Stabiitmerto Tipoaratlco UES-1 S A 
Vi» rv N*nv»mhri i o - Roma 

STRON Dottor 
DAVID 

SKCMIISU DERMAI010C0 
Cura Indo ore <en7a operar!"»-,» 

Fmorroidl - Vene var icose 
Ragadi . P i a r n e - Idroce l e 

VENEREE - PELLE - TMPOTEN7 \ 

VIA COLA DI RIENZO, 1 5 2 
T»l 3» S01 - Ore a-13 e 15-:o 

F e s t i v o «-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 8 7 
Irti front» al • M e s s a p s e r o .) 

O r a n o : U-17 - Te l . 480 MI 

ENDOCRINE 
Olirei i W p «nlp rfisfiinriniii rf««;fial| 
Impotenza , fobie , d e b o l e z z e anomal i e 
sessna l i . veerh 'a la pr»»eoee. deflrtenre 
rtov >nm. Vis i te e e u r e pre -pos t -matr l -
m n n n l l Ore 1-11 IS-i* - fes t iv i J- l l 
Dr CARLETTI p Esqallinn IS 
^op »;i mirane malattie venerea 

Dr.PflUTRIER 
' • P F f l M I5T ^ 

\ » n * r e e - Pel le - Sessua l i 
v i s M'- i i i n i H (S M a r a Ma<?*or«i 

Doti. I ! VIRGHI 
: * p e n a l i s i a in urologia (ma.att:» j e . 
;t 'r, ir-narie e v e-»-ree | - Via T a r i t o 7 
. P S7»a Co a dì R-e-rro» •»-!« . 17-?1 -

Te e f o n o 5*51 043 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie v e n e r e e e de l la pe l le 
EMORROIDI V E N E VARICOSE 

R a f a n i P i a t i l e Idroce le 
C i r a Indolore e t e n z a operaz ion i 

Corso Umberto 504 
rplirji a>i Popolo) •«! si •»?-

Oca i-3l « Izixw • ' j 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 
VENEREE - PKLLK 

EMORROIDI 
VICOLO SA VELLI. 30 ( T o n o 
Vittorio Emanuele) vicino Cine-' 
ma Auguatus - Telefono 53 689. 

Doti, VANTO pam 
= p - r ' i ! : i » i D e r m o i ' f l l o y a t j e o » 

*TAL*TTIF. VENEREE e P U t L f 
1V:» FJ'!i:a li p_ p. in i . : "• - » t i . \ l » 

I: 
• * T T - A . 
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